
RITORNO AL  BROAD PEAK 
Kurt Diemberger, un 
padre storico dell'alpinismo 
nelle regioni himalayane, 
ha esplorato l'incontaminatG 
versante cinese 
del Broad Peak che scalò 
e vinse nel 1957 
(intervista a pag. 5) 

TESSERAMENTO Ì 9 9 2  
Le ìiiodahta 
le di&posizioni, 
le quote associative minime 
deliberate dall'Assemblea 
dei Delegati, la dotazione 
di bollini alle Sezioni. 
La nuova circolare nelle 
pagine centrali. 
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In copertina. Kurt Diemberger, alpini
sta, scrittore e cineasta: con una spedi
zione spagnola ha esplorato il versante 
cinese del Broad Peak, (foto Serafin) 

LA POSTA DELLO SCARPONE 

• «Lo Scarpone» ringrazia i soci 
e i lettori che  scrivono e s i  
scusa s e  a volte è costretto a 
ridurre alcune lettere cercando 
d i  n o n  modificarne i l  senso. 
Gli scritti, che  vanno firmati 
p e r  esteso indicando la  sezione 
d i  appartenenza, rispecchiano 
esclusivamente l'opinione 
degli autori. 
La  Redazione accetta volentieri 
articoli s u  qualsiasi argomento 
e materiale fotografico, m a  
declina ogni responsabilità. 
D i  sua  competenza sono 
l'accettazione o i l  rifiuto, così  
come i l  momento e la  forma 
della pubblicazione. 
Il materiale v iene  avviato alla 
fotocomposizione i l  primo e i l  
15 di  ogni mese.  Trascorse tali 
date, n o n  è p iù  possibile 
accettare scritti d i  alcun genere 
per  i l  numero 
i n  preparazione. 

UNA «SANA» 
SEIEZIONE NATURALE 
Condivido pienamente quanto dice 
Mauro Meneghetti ("Sul Bianco come 
a Rimini", L.S. n. 17). 
Non solo l a  montagna, tutto il mondo 
(direi soprattutto il mondo) è in  peri
colo di fronte a una  "esplosione" de
mografica ormai continua ed espo
nenziale. 
Non si risolvono certo i problemi del
l a  eccessiva f requentaz ione  del la  
montagna con il sistema chiuso pro
posto da Messner ed è giusto che la  
gente scelga quanto, quando, come e 
dove andare. La "libertà" individuale 
è sacra, m a  suggerirei u n  vincolo a 
questa libertà: purché in  montagna 
si vada a piedi. 
Non costruiamo più s t rade  inutili ,  
dettate solo da  una  malsana specula
zione, non costruiamo più funivie, 
seggiovie e impianti vari, lasciamo la  
montagna così com'è. Aboliamo anzi 
gli impianti esistenti che man mano 
diventano obsoleti. 
Ripristiniamo l a  montagna com'era 
una  volta, quando da  Courmayeur o 
da Chamonix si raggiungeva il Mon
t e  Bianco a piedi, e il problema del 
numero chiuso non  si pone più.  I l  
Bianco riacquisterà la  sua "persona
lità" e non sarà come Rimini. Una sa
n a  selezione naturale ridurrà drasti
camente il numero dei frequentatori. 

Vincenzo Bianchi 
(Sezione di Capiago) 

• Vorrei rintracciare Gianni Rota, 
residente nei dintorni di Milano, 
da me conosciuto sul Pelvoux 
nell'agosto del 1980 e di cui ho 
perso l'indirizzo. 
Se qualcuno lo conoscesse lo prego 
di scrivere o telefonare a: Dario 
Nitardi - Possano (Cn) - Via Don 
Minzoni, 40 - telef. 0172 ! 692251. 

l'ODISSEA DI AZIZ 
Nelle proiezioni dedicate a spedizioni 
extraeuropee viene spesso messo in  
risalto il rapporto amichevole che si 
instaura f r a  alpinisti e indigeni (so
prattutto portatori e guide). A propo
sito di ciò vorremmo, se possibile, a-
vere dei chiarimenti dai diretti inte
ressati su una  penosa storia raccon
t a t a  da  Elisabetta Gagnolare e ap
parsa  sul n.  13 del Messaggero dei 
Ragazzi editò dalla Basilica del San
to (Padova). 
Riassumo l'articolo: Aziz Khan abi
tante  del villaggio di Passu nell'Up
per Hunza durante l a  stagione estiva 
lavorava come guida nelle sue mon

tagne (Karakorum); due anni f a  h a  
fatto amicizia con u n  alpinista tori? 
nese che, tempo dopo, gli h a  scritto di 
venire in  Italia perché stavano pre
parando una  spedizione. Aziz che ov
viamente non aveva disponibilità e-
conomiche rilevanti riesce con enor
mi sacrifici e indebitandosi a venire 
in  Italia. Giunto in  Italia è trat tato 
in maniera che nell'articolo è definita 
vergognosa dai suoi "amici" torinesi: 
la  spedizione non si sarebbe più fa t ta  
e quindi lo hanno lasciato senza u n  
soldo e in balia di se stesso. 
Fortunatamente Elisabetta,  che f a  
servizio volontario al la  stazione di 
Milano aiutando le persone randagie 
in  cerca di rifugio, lo trova ridotto 
piuttosto male e si f a  raccontare l a  
sua storia. Aziz in seguito viene por
tato i n  una  comunità parrocchiale e 
aiutato da veri amici a tornare in  pa
tria: gli è andata bene! 
Evitiamo di fare commenti. Ci augu
riamo che questi "amici" torinesi ol
t r e  ad  avere il  coraggio di scalare 
montagne abbiano anche il coraggio 
di dare spiegazioni sul trat tamento 
riservato ad Aziz. 

Adriano Lovo Paola Ruzzon 
(CAI Este) 

IL BINOCOLO SMARRITO 
Dalla Sezione di Como riceviamo e 
pubblichiamo: 
Domenica 6 ottobre sul sentiero che 
porta al lago di Scais (in Val Caron-
no) è stato rinvenuto u n  binocolo. Chi 
l'avesse smarrito può telefonare allo 
031/948755, nelle ore d'ufficio, chie
dendo del Big. Sergio. 

BONAni, MAURI 
E IL CERRO TORRE 
Nella trascrizione di una conver
sazione di Waltgir Bonatti sul Cer
ro Torre e la Patagonia (Lo Scar
pone del 16 ottobre), una frase 
non corrisponde al pensiero del 
grande alpinista: "...Avremmo po
tuto raggiungere la vetta se a re
spingerci non fosse stato l'esauri
mento, se le forze non ci avessero 
abbandonato". Bonatti precisa di 
essersi trovato con Mauri in una 
situazione critica soltanto per 
mancanza di materiali e non per 
esaurimento fisico, come risulta 
dai suoi scritti e come si evince 
dalla stessa trascrizione citata 
sul Notiziario dove, di seguito, si 
legge: "Siamo saliti fino all'ultimo 
chiodo piantato nel ghiaccio...". 
Ce ne scusiamo con Bonatti e, ov
viamente, con i lettori. 

R .S. 
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CONVEONI A BEUUNO UN IHVITO DA61I STUDIOSI: NIENTE AIURMISMI 

DOIOMITI: COSI' CAMBIANO 
I l  CUIHA E lA NEVE 

Sul Convegno «Il clima e la neve 
nelle Dolomiti: ieri, oggi,'dofnani>> 
organizzato dalla Sezione di 
Belluno in occasione del centenario, 
il consigliere centrale Franco 
Secchieri, ci ha fatto gentilmente 
pervenire questa relazione. 
Glaciologo di Rovigo, apprezzato 
collaboratore del Notiziario del Club 
alpino, Secchieri ha partecipato al 
Convégno nel duplice ruolo di 
relatore nonché di coordinatore-
moderatore. • 

La meteorologia e il clima, con le loro 
stranezze e l a  loro imprevedibilità, 
sono argomenti di viva attualità per 
le conseguenze non solo sull'ambien
te, m a  anche in  relazione alle molte
plici attività umane, come l'agricoltu
ra ,  il turismo, ecc. 
Sul clima e la sua variabilità qualche 
cosa di nuovo e interessante è stato 
detto a Belluno il 12 ottobre nel corso 
di u n  convegno sul tema:  Il  c l ima e 
l a  n e v e  nel le  dolomiti: ieri, oggi,  
domani.  
La manifestazione è stata indetta nel 
quadro delle celebrazioni volute dalla 
Sezione bellunese del Cai per  cele
b r a r e  degnamente  i l  centenario di 
fondazione. L'appuntamento è stato 
di grandissimo rilievo, e non solo in  
a m b i t o  in t e r r eg iona le ,  s i a  p e r  lo 
spessore scientifico e i l  contenuto 
informativo delle relazioni, sia per la 
preparazione e l a  competenza degli 
studiosi e dei tecnici che le hanno  
presentate. Gli interventi che si sono 
susseguiti dalle 9 del mattino fino al
l e  diciannove h a n n o  susc i ta to  u n  
grandissimo interesse t r a  il pubblico 
che h a  affollato l a  prestigiosa sala  
del Palazzo Crepadona. 
Dopo i consueti saluti delle autorità, 
i lavori sono stati  aperti da  Alberto 
Lùchetta, direttore del Centro Speri
mentale  regionale del Veneto di A-
rabbia (BL) che h a  fornito u n  quadro 
dell'evoluzione del clima negli ultimi 
decenni. Lo studioso si è avvalso di 
belle e in te ressan t i  immagini  e di  
grafici, frutto di complicate elabora
zioni al computer dei dati di tempe
ra tura  e precipitazione registrati ne
gli ultimi decenni ad Arabba, stazio
ne  posta in  una  posizione strategica. 
Particolare sorpresa hanno destato le 
indicazioni sulle linee di tendenza 
della stagione invernale che ultima
mente h a  creato numerosi problemi 
p e r  l ' a s senza  di neve  e m a n t i e n e  
tutt 'ora viva la preoccupazione per il 

futuro. I dati hanno evidenziato come 
g l i  episodi  siccitosi  degli  i nve rn i  
88/89 e 89/90 debbano considerarsi 
nella norma e non segnali di una  di
sastrosa evoluzione fu tura  del clima. 
Analogamente il direttore dell'Ufficio 
idro^afico della provincia di Bolza
no, l'ingegner Paolo Valentini h a  illu
strato come situazioni simili a quelle 
che hanno caratterizzato i recenti in
verni i n  Alto Adige si ritrovino fre
quentemente nel passato a par t i re  
dalla metà del secolo scorso. 
Diversi interventi hanno posto in evi
denza u n a  legge fondamentale  del 
c l ima nel le  Dolomiti, cioè che  "la 
normalità è l'anormalità", u n  simpa
tico gioco di parole che serve a ben 
spiegare le bizzarie e l'imprevedibi
lità del clima. 
Il dottor Giancarlo Rossi del Servizio 
Idrologico dell'Enel, h a  poi presenta
to u n  quadro abbastanza poco confor
tan te  sulle conseguenze delle previ
ste anomalie climatiche che una  evo
luzione negativa del famigerato effet
to serra potrebbe generare nel futuro 
s ia  prossimo che remoto. Tuttavia 
anche i n  questa occasione non sono 
emerse quelle catastrofiche visioni 
che da  tempo caratterizzano le fune
s t e  profezie di t a l u n i  scienziat i  e 
giornalisti. 
L'ingegnere Michele Martinelli, del 
dipartimento della Protezione Civile 
per la  Provincia di Trento, h a  affron

tato il tema delle valanghe, fornendo 
uri quadro molto interessante sulla 
s i tuaz ione  soprat; tutto no rma t iva  
nella Provincia autonoma trentina. 
U n a  pun ta  particolarmente elevata 
di interesse scientifico è s tata  toccata 
con l'intervento del professor Cesare 
Lasen ,  che  h a  evidenzia to  l a  s u a  
grande conoscenza della vegetazione 
dell'area dolomitica, u n a  competenza 
maturata  in  oltre vent'anni di appas
sionati studi. Lo scienziato, membro 
anche del Comitato Scientifico del 
Cai, h a  posto l'accento sul rapporto 
t r a  variabilità climatica è varialìilità 
della vegetazione perinivale. Nume
rose belle immagini hanno accompa
gnato l'intervento al quale è seguito 
quello del dottor Franco Secchieri, 
che h a  illustrato le variazioni di alcu
ni ghiacciai scelti come campioni rap
presentativi dell'evoluzione del gla
cialismo in questo settore delle iUpi. 
Secondo il relatore l'inizio quasi im
provviso della fase di regressione gla
ciale può essere fissato con precisione 
nel 1985, come del resto testimonia
no i piccoli, m a  significativi archi mo
renici lasciati al culmine della picco
la avanzata recente. 
Anche l'ingegner Vittorino Betti e il 
dottor Roberto Bombarda della Com
missione glaciologica della Sat hanno 
parlato dell'evoluzione dei ghiacciai 
delle Dolomiti di Brenta. I loro rilievi 
hanno evidenziato come i ghiacciai di • 

LA GUIDA DEI MONTI D'ITALIA E L'ACCADEMICO 
Sul nuovo libro "Rifugi e bivacchi del Club Alpino Italiano" si legge a 
pag. 16 una nota dell'Accademico sulla propria origine e storia. In questa 
si parla dei volumi della G.M.I. edita dal Cai-Tei... "la cui compilazione 
viene affidata per la maggior parte ai soci dell'Accademico". 
Questa affermazione relativa alle G.M.I. può tuttavia riguardare solo il 
primo periodo della pubblicazione della Collana, e cioè quello dagli anni 
'30 fino agli anni '60. Infatti, prendendo in esame il numero degli autori 
(18) che in quel periodo hanno curato i volumi, erano 12 gli accademici 
mentre gli altri alpinisti erano 6, fra cui una guida alpina. Dagli anni '70 
invece, considerando sia i 33 volumi pubblicati, sia quelli in lavorazione o 
in via di affidamento, i vari autori sono: 37 alpinisti (di cui 6 sono guide 
alpine) e solo 9 gli accademici. 
Si può anche fare un confronto non in base al numero degli autori ma a 
quello, più concreto, dei volumi realizzati. 
Se nel periodo 1930-60 erano gli accademici ad avere il numero maggiore 
(17 contro 7), dagli anni '70 essi sono scesi a 13, mentre gli alpinisti por
tavano a 20 i loro volumi pubblicati. 
E infine, fra quelli che sono attualmente in lavorazione o in via di affida
mento, 9 sono di alpinisti (fra cui 3 di guide alpine) e per gli accademici... 
ci sono solo io, che sto lavorando per il nuovo volume Monte Bianco I. 

Gino Buscaini  



IL CUMA NELLE DOLOMITI 

segue dalla pagina precedente 

quel meraviglioso settore alpino stia
no attraversando u n  periodò di consi
s t en te  regresso deterrti inato dal le  
sfavorevoli condizioni climatiche. 
Riguardo all'operato di questi convin
ti volontari e ricercatori della monta
gna  parole di  apprezzamento sono 
state rivolte loro dal coordinatore del 
convegno per la  dedizione e la  disin
teressata passione che hanno consen
tito un'ottima produzione scientifica 
in  campo glaciologico, al contrario di 
a l t re  isti tuzioni nazionali  che, p u r  
con il supporto di strutture pubbliche 
e dell 'università, non sono s ta te  in  
grado di fornire risultati adeguati al
le ricerche svolte. 
Una immagine geologica dell'ambien
t e  dolomitico, corredata d a  molte e 
in te ressan t i  immagini ,  è s t a t a  poi 
fornita dal professor Giuseppe Corrà, 
u n  appassionato studioso e uno dei 
più profondi conoscitori della morfo
logia di questo settore del territorio. 
Con l'occasione il professor Corrà h a  
annunciato una  inconsueta e impor
tante  scoperta che contribuirà a mi
gliorare le conoscenze paleogeografi
che e paleoclimatiche dell'area dolo
mitica, f a t t a  pochi giorni p r ima  a l  
passo Pordoi dallo stesso Secchieri. 
La seconda parte del convegno h a  vi
sto u n  acceso e interessante confronto 
di opinioni t r a  ambientalisti ed esper
ti di economia montana sulla questio
ne  deirinnevamentÒ artificiale e l a  
proliferazione delle strutture per il tu
rismo invernale. L'ingegner Ugo II-
ling, cortinese, h a  illustrato con u n a  
serie di chiarissimi e oltremodò inte
ressanti  diagrammi a:lcùni peculiari 
aspetti dell'economia delle valli dolo
mitiche, arrivando al la conclusione 
quas i  m a t e m a t i c a  che l a  gen te  di  
montagna non può fare a meno del tu
rismo invernale. Il dottor Diego Ca-
son, profondo conoscitore delle proble
matiche turistiche dell'area, h a  soste
nuto che il problema del turismo non 
può più essere affrontato soltanto par
tendo dall'ottica della redditività degli 
impianti: "Anzi", h a  concluso il relato
re, "nell'area dolomitica si è raggiunto 
un  limite nello sviluppo quantitativo 
dell'economia turistica che sarebbe 
poco saggio superare!". 
Pungente ,  incisiva e come sempre  
fondata su  una  profonda cultura am
bien ta l i s ta ,  l a  re laz ione di  B r u n o  
C o r n a ,  p r e s i d e n t e  u s c e n t e  d e l l a  
Commissione Centrale per la  tutela  
dell'ambiente montano. 
Il contenuto e le conclusioni di questo 
forte intervento possono essere otti
mamente evidenziate dal titolo stes
so; "Neve artificiale? No, grazie!". 
Non poteva mancare anche l'aspetto 
dell'informazione e il suo importante 

ruolo s o p r a t t u t t o  ne l l a  d i f fus ione  
dell'immagine turistica e quindi com
merciale delle località principalmen
te  vocate agli sports invernali. 
Adr iano Favaro ,  g iorna l i s ta  d e  II 
Gazzettino h a  portato u n a  preziosa 
testimonianza dei meriti e delle colpe 
dell'informazione l a  quale non può 
che partire d a  sue particolari neces
sità, sottostando a determinare otti
che specialmente quando la notizia 
deve essere bene "venduta" per esse
re  economicaménte produttiva. 
L'intervento conclusivo, pacato e ras
serenante come chi l 'ha presentato, 
h a  toccato il tema del clima nella t ra
dizione popolare. L'ingegner Raffaele 
I rsara ,  andando a rovistare soprat
tutto tra; le testimonianze scritte dai 
parroci di  alcune località, h a  f a t to  
simpaticamente giustizia dell'eterna 
lotta t r a  il clima e l'uomo, nel senso 
che, comunque vada,  il tempo f a r à  
sempre quello che vuole come in u n  
eterno, dispettoso gioco. 
Di questo interessante avvenimento 
culturale r imar rà  traccia negli a t t i  
che, stampati dalla Tipografia Piave, 
il Cai di Belluno invierà a quanti ne  
faranno richiesta (si consiglia di pre
notarli per tempo presso la  Sezione, 
via Ricci 1, 32100 Belluno). R S .  

IO TREKKINGIO, E TU? 
«Cuore», il settimanale satirico «di re
sistenza umana» h a  rivolto le sue at
tenzioni al nostro Notiziario ripubbli
cando integralmente l'irrestibile «Ode 
al trekking» di Federico Tosti, guida e-
merita romana, che in  questa poesia 
h a  coniato il verbo «trekkingiare» («io 
trekkingio sia sul mare sia sul Pincio, 
perché godo a t rekkingiare  s ia  sui  
monti sia sul mare...»); uno strampa
lato sberleffo a chi è schiavo delle mo
de, che h a  giustamente esilarato an
che i «non addetti ài  lavori». 

ALPINISTI 0 PODISTI? 
Marino Giacómetti in  rappresen
tanza dei Mountain Rùnners (via 
Bruseto 7, 24021 Albino (Bg), tel-
fax 035/752966) ci informa gentil
mente  di aver dato l'adesione di 
massima a u n  meeting riguardan
te  la  regolamentazione collettiva e 
ind iv idua le  delle corse a d  a l t a  
quota. Significativamente l'orga
nizzazione del meeting sa rà  affi
data  alla rivista "Correre", u n  or
g a n o  d i  s t a m p a  a u t o r e v o l e  
nell'ambito delle Competizioni po
distiche ma, almeno finora, estra
neo a discipline che abbiano per  
teatro l'ambiente alpinistico. Nel
la foto; Valerio Bertoglio in  azione 
sul Cervino. 

PER LEOOERE IL SOLE 
"Portatemi il sole in una tazza", scri
veva l a  poetessa americana Emily 
Dickinson per evocare il nostro eter
no "amico". 
Un  amico che è addirit tura "part
ner" per Helios Technology, azienda 
del settore fotovoltaico, (35010 Càr-
mignàno di Brenta (Pd), via Postu-
ihia 11, tel. 049/9430288) e che nel 
suo catalogo fresco di s t ampa  n e  
"celebra" le virtù coniugate alla tec
nologia. Pé r  ottimizzare lé possibi
lità di produzione dell'énergia sola
re  m a  anche, e soprattutto, per pre-
disporne l'utilizzo in  base alle esi
genze dell'utenza, Helios h a  abbina
to alla produzione di base, che dal 

silicio giunge alla cella e quindi al 
modulo fotovoltaico, un'ampia area 
applicativa che consente la realizza
zione di sistemi e k i t  di utilizzo, 
comprensivi di accessori speciali. 
E i n f a t t i  dopo l a  p re sen taz ione  
dell'azienda e del suo profilo storico, 
il catalogo introduce le parti dedica
t e  all'approfondimento tecnico del 
panorama produttivo; dai moduli ai 
componenti, dai kit sino alle appli
cazioni. Tabelle, dati, disegni e foto
grafie, forniscono una  "guida" di let
t u r a  semplice ed immediata per la  
scelta della soluzione solare. 
Elettrificazione, illuminazione, refri
gerazione, pompaggio... Con il sole si 
può. {Informazione commerciale). 

T 



SPEDIZIONI l'AVVENTURA CINESE DI UN PADRE DELL'ALPINISMO HIMALAYANO 

KURI DIEMBERGER, 
RItORHO A l  BROAD PEAK 

Due mesi e mezzo per esplorare l'altra 
faccia, finora sconosciuta,-di-un-gigan-
te himalayano: un'enormità per noi fi
gli della civiltà industriale avanzata 
che giudichiamo intollerabile anche 
l'attesa di un  tram. Ma un  tempo esi
guo per uri uomo come Kurt Diember-
ger abituato a giocare snervanti parti
te con le montagne. Cioè snervanti per 
chiunque, non per lui che da  trenta
cinque anni  considera le montagne 
non come oggetti da conquistare, bensì 
come entità da amare, alle quali mo
strarsi accondiscendenti. 
E oggi Kurt è di nuovo tra noi. H a  ne
gli occhi il versante cinese del Broad 
Peak dal quale si è staccato a malin
cuore, vinto con i suoi compagni da 
tempeste apocalittiche. 
Ha lasciato quindici chili in quelle di
stese di ghiaccio, e uno strappo a una 
caviglia gli procura ancora qualche re
sidua fitta. 
Ha avuto appena un  giorno di tempo 
per rimettersi un  po' in sesto, per ri
trovare il sorriso di sua figlia Hilde-
gardj fi"esca autrice con Giancarlo Cor
bellini di im bel libro sul Karakorum, 
per informarsi su come vanno le cose 
da queste parti. 
Quàcun altro al suo posto apparireb
be frastornato o magari rinvierebbe la 
conversazione a giorni più tranquilli. 
Non lui, che con la sua voce melodiosa 

Kurt Diemberger (a destra) riceve le 
congratulazioni di Giacomo Priotto 
presidente del Filmfestival di Trento. 
In basso il Broad Peak (8051 m). 

e amichevole rimescola nel racconto e-
sultanza da neofita e qualphe punta di 
sobria delusione. 
«Sì, sono felice perché quest'esplora
zione ci h a  portato in  u n  territorio 
davvero vergine, al cospetto di quella 
parete che l'occhio umano aveva visto 
solo in  parte. E ài tempo stesso mi 

m j .  

« 

rammarico che il tempo a nostra di
sposizione sia stato così poco», raccon
t a  al telefono. 
E così, per quanto inopportuna possa 
sembrare, la prima domanda che vien 
da porgli è se ora non stia già pensan
do a una  nuova impresa, e in  quali 
tempi, con quali prospettive di riusci
ta. Diemberger h a  u n  rapporto molto 
particolare con quella montagna di 
8.051 metri che sovrasta imponente 
sul versante sud il ghiacciaio Godwin 
Austen ed è costituita da tre larghe ci-
nie, di cui la più elevata è quella meri
dionale. La «sua» storia con il Broad 
Peak inizia quando, nel '57, l'attacco 
decisivo viene portato a questa vetta 
himalayana da una piccola spedizione 
austr iaca .  Con lu i  ci sono Marcus 
Smuck, Fritz Wintersteller e il piccolo 
grande uomo Herman Buhl. 
I quattro rinunciano volontariamente 
all'ossigeno e ai portatori in quota. Pri
ma di tutto perché costano troppo. E 
poi perché Diemberger e compagni so
no convinti che, abituandosi a portare 
carichi notevoli fino alle alte quote, a-
vrebbero ottenuto una  più rapida ed 
efficace acclimatazione. 
I fatti danno loro ragione. Il 26 maggio 
i quattro iniziano la salita sul versante 
Ovest, roccioso. E il 9 giugno, al secon
do tentativo, attraverso la sella t ra  la 
cima cèntrale e quella massima, per
correndo la cresta nord breve m a  ar
dua, i primi a raggiungere la vetta so
no Smuck e Wintersteller. Poi è la vol
t a  di Diemberger e verso le 19 anche 
di Buhl. 
Sori passati trentaquattro anni, e il 
conto con il Broad Peak non è dunque 
chiuso. «Sì, torneremo», annuncia  
Kurt. «E' una grande avventura que
sta, ma bisogna fare i conti con il ca
lendario. Tre mesi sono indispensabili 
per sperare di portarla a termine con 
successo. Se ne riparlerà la primavera 
prossima». 
Prima di quella data riprenderà il soli
to tour di serate, si dedicherà al mon
taggio del materiale girato con altri o-
peratori in questa spedizione guidata 
dallo spagnolo Jordi Magrina che inal
berava le insegne di un sodalizio iberi
co, l'FM Taragona, ed era organizzata 
con la consulenza della Focus di Mila
no. Riannoderà il discorso (mai inter
rotto, in verità) dell'ambientalismo, co
me garante di Mountain Wilderness. 
L'avventura del Broad Peak era inizia
t a  ai primi di agosto nella regione che 
sta a Nord-Est della catena montagno
sa che va dal K2 al gruppo del Gasher- ^ 
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brum. In quelle regioni desertiche era
no passati un  anno prima gli uomini 
guidati da don Arturo Bergamaschi, i 
primi a tentare di forzare le mitiche 
porte deirUrdok percorrendo la «more
n a  galleggiante» e il ghiacciaio. 
Il piano concordato con l'agenzia Fo
cus, prevedeva anche questa volta che 
il materiale fosse trasportato da una  
quarantina di cammelli. «Non ci aspet
tavamo», racconta Diemberger, «che il 
ghiacciaio si fosse spinto tanto avanti. 
Così abbiamo avuto problemi a passa
re sulle prime seraccate e siamo stati 
costretti a compiere un  lungo tragitto 
per raggiungere la zona stabilita per il 
campo base. Ci siamo subito resi conto 
che quella parete è molto pericolosa, e 
non era facile decidere un itinerario di 
salita che non contemplasse grosse in
cognite. I nostri alpinisti sono stati co
stretti a desistere dopo due tentativi, a 
quasi settemila metri. 
"Il problema, quando ci troveremo di 
nuovo li, sarà poter disporre di tempo 
e di mezzi per prolungare la perma
nenza per  almeno t r e  mesi. Non si 
trat ta di fare i conti con i monsoni che 
in  quella regione del Sinkiang cinese 
non soffiano, ma con le grandiose pie
ne dei fiumi che non ci consentiranno 
u n  ripiegamento in caso di emergenza, 
mancando del tutto ponti e guadi. Ma 
prima di affrontare il Broad Peak vor
remmo saggiare i Gasherbrum, anche 
quelli inesplorati sul versante cinese». 
E la  pulizia dei campi, in una zona che 
pone agli alpinisti problemi di soprav
vivenza non indifferenti? «Abbiamo ri
pulito e bruciato tutto. Le difficoltà so
no emerse sulla via del ritorno, quan
do i portatori si sono dapprima rifiuta
ti  di trasportare i contenitori dei rifiuti 
solidi, e poi a nostra insaputa li hanno 
svuotati in  una scarpata. Li abbiamo 
minacciati di non pagarli se non aves
sero recuperato fino all'ultima scato
letta. E così hanno fatto, senza peral
tro condividere minimamente le no
stre motivazioni ecologiche». 
Uno dei punti di forza della spedizio
ne, di cui faceva parte anche u n  italia
no, la guida alpina Alberto Soncini di 
Reg^o Emilia (gli altri erano gli spa
gnoli Oscar Puig, Lewis Rafols, Joan 
Gelabert Babot) era rappresentato dai 
collegamenti satellitari con la Spagna, 
dove l'impresa è stata seguita in diret
t a  dagli ascoltatori di Radio Catalana. 
U n  impianto radiofonico che h a  sot
tratto questi uomini, almeno in parte, 
alla sensazione non sempre piacevole 
anche se affascinante di essere finiti 
in  un  altro pianeta, impervio e irrag
giungibile con i mezzi dei comuni mor
tali. 

R.S. 

IL TITANIO MINACCIA 
IL MONTE BEIGUA 
La possibilità che sorga una raffine
r i a  di t i tanio nella zona del monte 
Beigua (Savona) preoccupa gli abi
tanti  dei comuni interessati (Sassel-
lo. Urbe e Varazze) e h a  provocato 
l'intervento di associazioni ecologiche 
e culturali. Secondo l'assessore pro
vinciale all'ambiente Piera Olivieri 
«è necessario che si crei un  largo mo
vimento di opinione per  contrastare 
u n  progetto che, stavolta, h a  t u t t a  
l'aria di essere concreto». L'appello è 
stato raccolto dalla Sottosezione di 
Bolzaneto,  come ci i n fo rma  E u r o  
Montagna ricordando che la zona in  
questione rientra nell'area del Parco 
Regionale e che tale impianto verreb
be a compromettere seriamente i di
versi equilibri (ambientale, ecologico, 
faunistico ecc) di  u n a  delle ul t ime 
«oasi» che ancora restano nello stu
pendo Appennino ligure. 
«In relazione alla venti lata ipotesi 
dell'apertura di una  miniera "a cielo 
aperto" nella zona del Monte Bei
gua», spiega il documento che Euro 
Montagna  ci p rega  di  pubblicare,  
«per lo sfruttamento del materiale di 
rutilio (biossido di titanio), il Consi
glio direttivo della Sottosezione di 
Genova/Bolzaneto manifesta anche a 
nome degli oltre mille iscritti la  sua 
netta disapprovazione a tale progetto 
ed esprime la propria solidarietà alla 
Regione Liguria, che già si è dichia
rata  contraria a tale iniziativa». 

GUARDA CHI C'ERA 
SUI PASSO SPIUGA 
S a r à  a p e r t a  da l  20 dicembre a l  6 
gennaio a Madesimo (So) la  mostra 
«It inera,  personaggi  a t t raverso  i l  
Passo dello Spluga». L'iniziativa che 
nasce nell'ambito del progetto «Sen
tiero storico dello Spluga», coordinato 
dal Gruppo Guide Alpine Valchiaven-
n a  con l'obbiettivo di ripristinare e 
valorizzare l'antica via dello Spluga, 
da Chiavenna a Splugen, sarà ospita
t a  presso la  Locanda Cardinello, co
s t r u i t a  ne l lo  s t e s s o  a n n o  (1722) 
dell'edificio che ospita il Posthotel 
Bodenhausa Splugen. La mostra, cu
r a t a  d a  Verein  H e i m a t m u s e u m  
Rheinwald (Museo di storia locale del 
Rheinwald a Splugen) ed esposta  
nell'estate 1990 presso il Posthotel 
Bodenhaus Splugen, viene riproposta 
nell'edizione italiana a cura del Cen
tro Studi Storici Valchiavennaschi. 
In  occasione della mostra è stato a-
perto il 1° Campo di lavoro per la  si
stemazione dell'antico sentiero del 
Cardinello, promosso dal Servizio ci
vile internazionale. 

UNA SERATA 
CON ICARNOVALINI 
Camminare zaino affardellato per 
quattro mesi alla scoperta di am
bienti molto diversi fi'a loro: le mon
tagne dell'Austria e le colline ceco
slovacche, le foreste polacche e i la
ghi della Germania, le spiagge del 
mar Baltico e i fiordi del Mare del 
Nord. E' ciò che hanno fatto Riccar
do e Cristina Carnovalini nell'arco 
di un'estate. Tremila chilometri da 
Trieste alla Danimarca. 
Chi vuole contattare Riccardo e Cri
stina per organizzare una serata con 
il loro audiovisivo sulla traversata 
europea, può farlo telefonando allo 
0187/68465 o scrivendo in Via Mon
t e  Carboli 12, 54035 Fosdinovo 
(Massa Carrara). 

MONTAGNA E PARCHI 
N a d i a  Masse l l a  de l la  Sezione di 
Lessinia chiede come acquistare il 
volume «Montagna e parchi: come e 
se possono essere fattori  di svilup
po» (L.S. del 1° settembre). Le consi
gliamo di rivolgersi a Maurizio Bu-
satta, curatore dell'opera, al  seguen
t e  indirizzo: C.P. 84, 32100 Belluno. 
Quanto alla Fondazione Angelini, la  
Sez ione  d i  Be l luno ,  v i a  Ricci 1, 
32100 Bl, potrà fornirle ogni infor
mazione. 

• Domenica 22 settembre, t r a  i 
rifugi Tuckett - Casinei - Vallesi-
ne l l a  (Dolomiti  d i  B r e n t a )  ho 
smarrito una  giacca Salewa co
lor azzurro cui ero affezionato e 
della quale attendo eventuali no
tizie allo 0425/30432 o alla Sede 
Cen t r a l e  del Cai (Franco Sec-
chieri). 

"ALPINISMO GORIZIANO" 
CENTESIMO NUMERO 
Con un'edizione speciale di 32 pagi
ne,  i l  b imest ra le  della Sezione di 
Gorizia (via Rossini 13, 34170 Gori
zia) diretto da Luigi Medeot h a  fe
steggiato il centesimo numero con
fermando, come ricorda l'editoriale, 
"la vitalità e la peculiarità della cul
tu ra  goriziana". Ad "Alpinismo gori
ziano", ai  redattori e ai collaboratori 
felicitazioni vivissime: le pagine del 
periodico sono u n  modello notevole e 
in  qualche modo unico nel  panora
m a  delle pubblicazioni sezionali per 
la ricchezza delle testimonianze, per 
le inchieste inedite, per  l 'interesse 
delle confessioni e riflessioni. 
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AMBIENTE LA PULIZIA DEI CAMPI BASE: UN PROBLEMA DA RISOLVERE CON URGENZA 

RIFUGI IN HIJHAUYA? 
IL SENSO DI UNA PROPOSTA 

Costruire rifugi a i  campi base hima-
layani? La proposta di Maurrce Her-
zog in  occasione del Convegno di New 
Dehli organizzato dall'Indian Moun-
taineering Foundation (Lo Scarpone 
del 1° novembre) h a  suscitato perples
sità e curiosità. E '  u n  progetto facil
mente realizzabile? E con quali mezzi, 
in  quali tempi? Val la  pena di ascolta
r e  il parere di u n  notevolissimo esper
to, Renato Moro, alpinista himalaya-
no vice presidente della Commissione 
spedizioni dell'Uiaa (Unione interna
zionale delle associazioni alpinistiche) 
e titolare della Focus, l'agenzia cui è 
affidato il compito di organizzare ogni 
anno decine di spedizioni sotto l'aspet
to logistico. 
«Oggettivamente la  realizzazione di 
strutture fisse e gestite ai campi base 
per presidiare il territorio è discipli
nare la  massa crescente degli alpini
sti, va  incontro a grossi ostacoli natu
rali. Non avrebbe senso progettare i 
rifugi i n  ghiacciai in  perenne movi
mento», osserva subito Moro. E conti
nua :  «Grossi problemi sorgerebbero 
anche per la manutenzione di ricoveri 
gestiti che potrebbero durare u n  paio 
di stagioni e poi deperire irrimediabil
mente. 
«La collocazione di queste s t rut ture  
va  dunque studiata attentamente. Ma 
più importante, dal punto di vista eco
logico, per evitare la  dispersione di ri
fiuti,  è un 'al tra  proposta che l 'Uiaa 
caldeggia; imporre attraverso l'ufficia
le di collegamento una  completa e ac
curata pulizia. Chi h a  effettuato una  
spedizione sa benissimo che in  Nepal 
quasi mai  l'ufficiale di collegamento 
raggiunge il campo base. E questo è 

uno dei motivi per cui le operazioni di 
-pulizia talvolta non vengono effettua
te dalle spedizioni». 
E l'educazione, il civismo di chi affron
t a  le montagne in nome di una  cultu
r a  alpinistica ed ecologica che dovreb
be essere ben radicata? 
«Non è che in  certi casi non si voglia 
pulire per negligenza», sottolinea Mo
ro, «il problema è che spesso ai campi 
base si è proprio nell'impossibilità di 
operare in  questo senso. Un  esempio? 
Basta una  grossa nevicata che t i  sor
prenda quando hai ancora il materia
le sparpagliato sul terreno. Come ef
fettuare le pulizie?». 
«In questo caso», osserva Moro, «il ri
medio è semplicissimo. Se c'è l'ufficia
le, è suo compito prender nota di que
st 'emergenza e f a re  i n  modo che l a  
spedizione successiva provveda a ri
muovere i rifiuti lasciati sul terreno. 
La spedizione «inquinante» potrebbe 
partecipare alle spese di pulizia ver
sando una  cifra adeguata, se necessa
rio. 
«Noi dell'Uiaa concordiamo su u n  par
ticolare; l'ufiìciale non ama soggiorna
re ad alta quota e gli stati che ospita
no le spedizioni non addestrano ade
guatamente questo tipo di personale. 
Stando così le cose, l'ipotesi di struttu
r e  fìsse alle quote ragionevolmente 
più alte può essere il presupposto per
ché i militari si avvicinino ai campi 
base e svolgano il tipo di prevenzione 
che ho detto, stabilendo delle rotazio
ni. Organizzando quindi una  specie di 
ronda: tutt i  i giorni una  visita al cam
po base dell'Everest, del Fumori, del 
Cho 0501 e così via. 
"L'ufficiale avrebbe in  tal  caso la vita 

più facile, potrebbe essere dotato di 
un  apparecchio trasmittente, svolgere 
funzione di soccorso: u n  po' come fan
no i militari nel Baltoro, in  Pakistan. 
«Questa soluzione non è impossibile 
dal punto di vista logistico. Dal campo 
base dell'Everest, per fare  u n  esem
pio, si controllano agevolmente quelli 
dell'Ama Dablam, del Cho Oyu, del 
Lhotse, del Nuptse, del Pumori, del 
Makalu». 
Una soluzione semplice? Peccato solo 
che per renderla operativa sia neces
sario il coinvolgimento di una  buro
c raz ia  poco sensibi le  a i  problemi 
dell'ambiente, a diversi livelli: mini
stero del turismo, degli intemi, forze 
armate...  Tornando alla proposta di 
Herzog, Moro è convinto che esistano 
diverse località a u n  giorno 0 due di 
marcia dai campi base dove sarebbe 
possibile costruire dei rifugi. In  questo 
modo si controllerebbero anche i grup
pi di trekking, molto più numerosi di 
quelli alpinistici. E tut t i  determinati 
ad arrivare ai campi base. E tutti  po
tenzialmente molto inquinanti! 
«Questi rifugi sarebbero preziosi per  
tener sotto controllo il flusso dei turi
sti, Dei veri e propri terminali per u n  
serwzio di smaltimento. Non bisogna 
tuttavia dimenticare che a rigor di lo
gica molte zone sono parchi naturali e 
non si dovrebbe costruire niente», ri
prende Moro. «Ma c'è un'altra propo
sta fat ta  già dall'Uiaa. Premesso che è 
utopistico pensare che le spedizioni ri
portino indietro tutto il materiale di 
scarto (dove lo portano? Nei villaggi? 
Nei paesi  d'origine?), bisognerebbe 
studiare dei posti ad hoc dove scavare 
capienti discariche: che non si vedano, 
che non danneggino l'ambiente, che 
dispongano di inceneritori e di perso
nale fisso adibito a questo. In taJ caso 
ogni spedizione dovrebbe obbligatoria
mente disporre di personale per il re
cupero dei rifiuti e il trasporto fino al
le discariche. 
«Istituzionalizzare la  raccolta dei ri
fiuti, è questo il punto essenziale, an
che per smuovere la palese inerzia de
gli indigeni, sordi alle istanze ambien
taliste di noi occidentali. 
«Significativo è il caso delle macchine 
mangialattine portate al K2 dalla spe
dizione di Mountain Wilderness, oggi 
irrimediabilmente in disuso per man
canza di manutenzione: perché nessu
no si preoccupa di mantenerle in effi
cienza. 
«Io vorrei che qualcuno andasse a ve
dere la situazione di certi villaggi in  • 

CENTRO imiANO STUDIO DOCUMENTAZIONE 
ALPINISMO EXTRAEUROPEO 
Museo Nazionale della Montagna 

«Duca degli Abruzzi" 
Via Gaetano (xiardìno, 39 

10131 Torino - Italia 
Telefono 011-6604714 Fax  011-6604622 

Da oltre otto anni fornisce dati e infoi-mazioni sull'alpinismo extraeuropeo. 
La raccolta e la registrazione, nell'archivio storico, deiratti\ità dell'alpini-
smo italiano extracLii'opeo come pure la dofumentazione fotogi'afica e carto-
graiicu, sono a disposizlojie «in luco- per con.'^ulta/.ione e .studio. 
Il C.I.S.D.A.E. por .sviluppare questa alti\it.à chiedo la collaborazione dei ca
pi spedizione e dogli iilpinisii nell'imiaì'e notizie, documenti e relazioni. 
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quei territori. C'è una località di confi
ne fra Nepal e Tibet dove dieci anni fa 
viveva u n  centinaio di persone. Ora 
gli abitanti sono quasi duemila. Il vil
laggio è posto su una scarpata e tutti i 
rifiuti rotolano dentro al Shasgam ri-
ver che è uno dei fiumi più importanti 
del Nepal. 
Queste duemila persone creano più 
danno delle migliaia che vanno a sca
l a r e  le  montagne!  Perché  anche lì 
manca u n a  discarica organizzata, e 
manca un  insegnamento ecologico che 
consenta di uscire dalle strettoie di 
antiche credenze: basti pensare che in 
Nepal non si possono bruciare i rifiuti 
ai  campi base perché sarebbe u n  sa
crilegio per gli dei delle montagne. 
«Gli sherpa si rifiutano sistematica
mente di dar fuoco alle immondizie! 
«Infine non bisogna dimenticare che 
solo i gruppi organizzati, facilmente 
controllabili, offrono la certezza di un 
rispetto assoluto delle disposizioni in 
materia ecologica. Così il governo ne
palese s t a  sempre più orientandosi 
nel dare i permessi attraverso agenzie 
legalmente riconosciute: salvo revoca
re le licenze in caso di inadempienze. 
«In questo momento si stanno apren
do nuove zone a l  tur i smo fissando 
però limiti rigorosi, in funzione delle 
risorse ambientali. Pensare però che 
per la  tute la  dell'ambiente vengano 
sbarrate le porte ai turisti è impensa
bile: in questi paesi la voce turismo è 
troppo importante nell'economia. E 
poi non direi che la situazione è criti
ca. Gli appassionati di trekking non 
stanno affatto aumentando in  misura 
esponenziale: quando l'escursione su
pera i nove-dieci giorni, avviene una 
selezione naturale. Solo il turismo a 
quattro ruote potrebbe portare a una 
congest ione di  q u e s t e  val l i .  Ma 
speriamo che quel giorno sia ancora 
lontano», conclude Moro. 

M.S. 

SPEDIZIONI NEI 125° DEIU SEZIONE DI AOSTA 

TRICOLORE SUL 
CON DE DEA E 
La spedizione Cho 0)01 '91; patrocina
t a  dalla Sezione di Aosta, nell'ambito 
dei festeggiamenti per il 125° anniver
sario della sua  fondazione, h a  rag
giunto il suo obiettivo a quota 8189 
metri ,  il 25 settembre, lungo l a  via 
classica sulla parete Nord Est. 
L'ascensione è stata condotta presso
ché in  stile alpino, se si eccettua la  po
sa di un  campo fisso a 6300 metri, a-
vente anche l a  funzione di deposito 
dei materiali. 
Non sono stati  utilizzati sherpa, né 
bombole di ossigeno. 
Nei 15 giorni di permanenza al campo 
base avanzato (5600 metri), raggiunto 
il 10 settembre, siamo saliti tre volte 
alle quote superiori. La prima per si
stemare il campo I; due tentativi sono 
stati invece necessari per raggiungere 
i 7000 metri, a causa della molta neve 
inconsistente lasciata dal monsone. 
L'attacco finale h a  richiesto t re  gior
na te  di ascensione, con una  notte a 
6900 met r i  e u n a  seconda a quota 
7500 metri circa, t r a  le due fasce roc
ciose ben visibili dal campo base. 
Le difficoltà tecniche, come del resto 
previsto, sono state modeste. La gran
de seraccata, situata a circa 6700 me
tri  è stata superata agevolmente, gra
zie a u n  grande tunnel  di ghiaccio. 
Notevoli problemi sono stati creati dal 
f reddo intenso m a  soprat tu t to  dal  
vento, violentissimo oltre i 7800 metri 
di quota, che con raffiche oltre i 100 
Km/h ci rompeva il ritmo, facendoci 
spesso perdere l'equilibrio. Vento che, 
inoltre, limitava la visibilità e compli
cava l a  già difficile respirazione, al
zando neve polverosa. Infine gli zaini 
stracarichi e la  grande quantità di ne
ve, hanno ostacolato l'ascensione an-

CHO OYU 
LEO 

HANS KAMMERLANDER: 
IN PRIMAVERA GIÙ' DELL'EVEREST CON GLI SCI 
L'Everest per la  parete nord, ma questa volta in  discesa con gli sci. È 
l'impresa che attende Hans Kammerlander nel '92, in primavera, nella 
stagione premonsonica. Per l'alpinista di Acereto, recente autore del li
bro «Discesa al successo» si tratta del secondo exploit con gli sci oltre gli 
ottomila. Nella primavera del '90, Kammerlander aveva affrontato il 
Nanga Parbat con lo svizzero Diego Wellig che sarà suo compagno anche 
nella nuova impresa. I n  quell'occasione aveva scalato il colosso hima-
layano lungo il versante Diamir facendosi riprendere dall'operatore 
Wolfgang Thomaseth che h a  realizzato u n  film di 24', «Discesa pazza», 
presentato con successo al Festival di Trento. «Dopò^l'esperienza all'Eve
rest, ho deciso: appenderò gli sci al chiodo», h a  confidato Kammerlander. 

che perché la  nostra cordata è stata 
t r a  le prime, in questa,stagione post 
monsonica, a impegnarsi nella salita. 
Durante la nostra permanenza si sono 
verificate limitate precipitazioni nevo
se, terminate del tutto il 18 settembre 
con l'arrivo del bel tempo. 
Nello stesso periodo hanno operato al
tre spedizioni, t r a  le quali spiccavano 
quella giapponese, con grande impie
go di sherpa, corde fisse e ossigeno, e 
quella che, con stile analogo al nostro, 
era composta da due elementi: la fa
mosa Wanda Rutkiewicz e il suo com
pagno Christian Kuntner. 
Guido D e  D e a  (guida alpina) 
Sergio D e  Leo  (Sezione di Aosta) 

MONTAGNA MALEDEHA 
QUANTO Ti AMO! 
«Io per primo non lo avrei mai pensa
to» s'intitola una pregevole pubblica
zione autobiografica (editore Aviani, 
Tricesimo (UD), 28.000 lire) di Sergio 
De Infanti, guida alpina e maestro di 
sci con numerose imprese all'attivo in 
Europa, in Asia e in Sud America. E' 
la storia di un  rapporto con la monta
gna, di un sentimento ossessionante e 
ancestrale. «Degli anni in cui la  pas
sione era violenta ho un  bellissimo ri
cordo», scrive De Infanti. «Ho male
detto la  montagna migliaia di volte, 
ho  imprecato, ho pianto,  ho avuto 
paura e ho mangiato intrugli pieni del 
sangue delle mie mani. Ma dopo pochi 
giorni, a casa, conducendo una vita co
siddetta normale, ho sempre ricomin
ciato a sognare e a rimpiangere quei 
luoghi puliti senza compromessi». 
L'indirizzo di De Infanti è: 33020 Ra-
vascletto (Udine), tel. 0433/66018. 
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DE STEFANI: METnAMO UN ARGINE 
ALL'INVADENZA DEGLI IMPIANII 

Dopo aver toccato per nove volte la vetta di un ottomila, Fausto De Stefani 
ha partecipato l'anno scorso alla spedizione Free K2 con cui Mountain 
Wilderness (che lo annovera fra i garanti) ha attuato una radicale bonifica 
delle pareti e del campo base. Istruttore nazionale di alpinismo, dall'83 è 
accademico del Club alpino e dall'89 fa parte del GHM, il prestigioso 
gruppo alta montagna. In primavera un infortunio durante la scalata alla 
parete nord dell'Everest aveva fatto temere per la sua vita. Ora, 
perfettamente ristabilito. Fausto ha ripreso ad allenarsi. Il suo scritto 
sull'ambiente montano segue quelli di Richard Goedeke, John Hunt e Chris 
Bonington pubblicati nei numeri 16,17 e 18 del Notiziario, Questa serie di 
pagine è il frutto di un'intesa con Mountain Wilderness, il Club alpino 
accademico italiano e la Fondazione Sella (foto Serafin). 

Mai come in questi ultimi 
anni si è parlato di tutela 
ambienta le  della monta
gna e di che cosa può fare 
a questo scopo ognuno di 
noi; t roppe sono s t a t e  le 
parole, i dibattiti, i conve
gni con r isul tat i  parziali, 
se non addirittura nulli. 
Per molti, di noi, l'impegno 
del f ine  se t t imana ormai 
non è quello di andare in  
montagna per una cammi
na ta  0 per una  salita, m a  
per partecipare a manife
stazioni contro l'arroganza 
di chi vuole addomesticare, 
stravolgere, urbanizzare. E 
la  logica che muove tut to  
ciò è il  profit to,  i n  nome 
del qua le  l 'uomo e l 'am-

NEL PROSSIMO 
NUiWERO: 

PAT MORROW 

biente montano divengono 
sempl ic i  s t r u m e n t i  p e r  
l ' accumulaz ione  p u r a  e 
semplice, costi quel che co
sti. 
Molti sono gli ostacoli da  
rimuovere, ma uno in par
ticolare può essere affron
tato con grande decisione: 
l'invadenza delle sciovie. 
In Italia ci sono circa 2.550 
impiafiti di risalita: il 4% 
sono funivie; il 19% sono 
seggiovie e t e l ecab ine ,  
m e n t r e  pe r  il  res to 'sono 
skilift. 
Le Alpi Orientali detengo
no il pr imato con oltre il 
40% degli impianti; il 25% 

nelle Alpi Occidentali e poi 
le Alpi Centrali con il 16%. 
Non voglio ancora una  vol
t a  e l e nc a r e  i d a n n i  che 
provocano alla montagna i 
disboscamenti, le s t rade,  
gli a lberghi ,  i l  cemento,  
ecc. ecc. E finché le Regio
ni, seguendo l'andazzo e le 
r ichies te  sul l 'onda del la  
moda dest inano miliardi  
alle sciovie, mancheranno i 
fondi per i parchi e per lo 
sviluppo più intell igente 
della montagna, che sicu
ramente porterebbe altret
tanti  vantaggi economici ai 
valligiani, anche se u n  po' 
più diluiti, nel tempo, e u n  
po' meno a certe S.p.a. 
Non possiamo vivere conti
nuamente nell'equivoco di 
volere la montagna pulita, 
protetta, libera e nel con
tempo attaccarci al gancio. 
Perché noi del Cai dobbia
mo fare da supporto ai si
gnori dèlie sciovie? Se non 
rinunceremo alla pista, si 
sappia che con ogni proba
bilità le nostre Alpi, le no
stre Prealpi e gli Appenni
n i  s a r a n n o  a s s a l t a t i  d a  
nuove sciovie, la. richiesta 
crea continue pressioni e 
investirnenti a catena. Non 
possiamo e non dobbiamo 
seguire solamente i bisogni 
della gente, m a  innanzitut
to le esigenze che la  salva
guardia della montagna ci 
detta. 
Ritengo perciò che il com
pito culturale e morale del 
Cai sia quello di combatte
r e  questo andazzo: lo vo
gliono la logica, le esigenze 

dei tempi .  I l  Cai non  h a  
niente a che spartire con il 
consumismo del la  lieve, 
con le estenuanti e pateti
che file ai ganci, con gli al
lucinanti mega parcheggi 
domenicali. 
Compito del Cai è quello di 
far  conoscere l a  montagna 
e rispettare la  montagna. 
Posso capire che ci siano 
resistenze, modi ormai ra
dicati e non, facili da cam
biare, problemi economici 
legati alle piste, ma a que
sto punto bisogna fare scel
t e  coraggiose, a l t r iment i  
andremo tutti  alla deriva. 
E'  fondamentale o g ^  dare 
forti motivazioni ai giovani 
e non solo a loro: frequen
tare la montagna in modo 
più attento e intelligente. 

coinvolgere scuole, poten
ziando corsi e se t t imane  
verdi. 
Se non avremo il coraggio 
di iniziare a fare delle scel
t e  coraggiose e lungimiran
t i  finiremo come u n  capo 
indiano scriveva al  presi
dente degli Stati Uniti nel 
1865: "Quando t u t t i  i bi
sonti saranno massacrati, 
tu t t i  i cavalli selvaggi do
m a t i  e i panorarni  del le  
fertili colline sfigurati dai 
fili che portano le parole (o 
gli sciatori), soffocherete 
t r a  i vostri rifiuti". 
Abbiamo il dovere morale 
di fare in  modo che ciò non 
accada non solo pe r  noi, 
ma anche per le future ge
nerazioni. 

Fausto  D e  Stefani 

MOUNTAIN 
WILDERNESS 

•L'associazione Mountain Wilderness è nata nel 1987 a 
Biella. Gli scopi, sintetizzabili nella difesa degli ultimi 
spazi incontaminati della terra e nella salvaguardia delle 
risorse naturali della montagna, sono contenuti nel docu-
niento finale del convegno «Mountain Wilderness» del 31 
ottobre -1° novembre 1987, che forma parte integrante 
dello statuto. 
Gli alpinisti di tutto il mondo riuniti dal Club alpino ac
cademico italiano in quella circostanza hanno inteso dar 
vita a un movimento organizzato di tipo nuovo, capace di 
elaborare strategie coraggiose, anticonformiste ed efficaci. 
La segreteria di Mountain Wilderness ha sede in via Mon-
tebello 14, 20121 Milano, telefono 02129000557-6570687 
(fax 0216595307). 



rifugio 

MONTE BIANCO 
mt. 1666 VAL VENY - COURMAYEUR (Valle d'Aosta) 

In un  ambiente alpino di straordinaria bellezza. In una  delle 
più vaste ed attrezzate stazioni sciistiche delle Alpi. Un sim
patico ed accogliente rifugio situato SULLE PISTE dove potrete 
calzare gli sci sull'uscio di casa. La possibilità di compiere l'en
tusiasmante discesa della Mer de Giace. 

SETTIMANE BIANCHE DA L. 335.000 + QUOTA IMPIANTI 
SCONTI E FACILITAZIONI PER GRUPPI 

Una settimana in un rifugio dove si arriva e si parte 
solo con gli sci ai piedi 

Il rifugio mette a disposizione dei corsi una telecamera e un video
registratore con moviola. 

INFORIHAZIONI: 
Guida Alpina CHAMPION MARCO, Rif. Moirts Biomo CAI UGET Val Veny 

Il013 Courmayeur (AO) • T«l. 0165/768776 (Abitaiiene) -
0165/89215 (Rifugio) 

novità 

TOMO CESEN 

Solo 
volume rilegato in grande formato 

con oltre cento illustrazioni a colori 
Lire 60.000 

Dalle prime ascensioni sulle Alpi, allo stra
ordinario trittico invernale Eiger/Cervino/ 
Grandes Jorasses, alle cime dell'Himalaya 
con la scalata in solitaria della parete sud 
del Lhotse, tutte le imprese dell'esponente 
di punta dell'alpinismo mondiale con spien-

DALL'OGLIO dide illustrazioni a colori. 

S.p.A. 
Via Quint i l iano,  41 - 20138 MILANO 

Tel .  02-5064441 (r.a.) 

COLLANA «EXPLOITS» 



DIREZIONE GENERALE 
Circolare n. 21/91 

ASSEMBLEA DEI DELEGATI -1° DICEMBRE 1991 
Si comunica che la prossima Assemblea dei Delegati si terrà a Verona il 1° dicembre 1991 - a seguito di 
regolare convocazione - preso l'Auditorium Centro Congressi Agricenter della Fiera - V.le del Lavoro, 8. E-
ventuali richieste di pernottamento potranno essere rivolte all'agenzia Catullo, Via^dei Mutilati 4. telefo
no (045) 595444, fax (045) 595413,-

Milano, 2 1  ottobre 1991 
Il Direttore generale ^ 
(f.to Alberto Poletto) 

DIREZIONE GENERALE 
Circolare n. 22/91 
Oggetto: Abbonamenti a «La Rivista del Club Alpino Italiano» (LR) e a «Lo Scarpone, notiziario del Club 
Alpino Italiano» (LS) '\ 

ABBONAMENTI 1992 - PROSPETTO DEI PREZZI LR-LS 
Soci di tutte le categorie (esclusi i soci giovani) 11.500 
Soci ordinari e ordinari vitalizi oltre l'abbonamento di diritto (C.A.A.L e A.G.A.I.) 7.700 
Soci giovani (nati negli anni 1974 e seguenti) 5.500-6.500 
Supplemento per spese postali estero 6.000-18.000 
Sezioni, sottosezioni, rifugi 18.700-23.000 
Non Soci Estero, compreso supplemento per spese postali 24.700-41.000 
Fascicoli sciolti Soci 2.000-900 
Fascicoli sciolti Non Soci 3.900-1.600 
L'invio delle pubblicazioni sarà effettuato secondo la solita normativa, desunta - come è noto - dalle vigen
t i  norme statutarie. Pertanto i Soci in  regola con l'iscrizione riceveranno le pubblicazioni sociali spettanti 
èdite entro il 31 marzo 1992 (art. 12g del Regolamento generale). Per l'anno 1992 hanno diritto a ricevere 
LR i soci onorari, ordinari, ordinari vitalizi registrati al 31 marzo 1992 nonché i soci di ogni altra catego
ria che abbiano sottoscritto regolare abbonamento tramite la propria Sezione. Hanno diritto a ricevere LS 
i soci onorari, i soci di ogni altra categoria che abbiano sottoscritto regolare abbonamento tramite la pro
pria Sezione, nonché i soci di quelle Sezioni che hanno aderito o aderiranno alla convenzione. 
I soci che regolarizzeranno la loro posizione associativa per il 1992 o si iscriveranno per la  prima volta al 
Sodalizio riceveranno le pubblicazioni sociali spettanti, uscite dopo la comunicazione del nominativo alla 
Segreteria Generala e l'impostazione o la variazione della relativa registrazione anagrafica (art. 12g del 
Regolamento generale). 

ABBONAMENTI COLLETTIVI A «LO SCARPONE - NOTIZIARIO DEL CLUB ALPINO ITALIA
NO» DA PARTE DELLE SEZIONI DEL CAI A FAVORE DEI PROPRI SOCI 
Come per gli a i M  scorsi è offerta alle Sezioni del CAI la possibilità di usufiniire de «Lq. Scarpone» quale 
mezzo di comunicazione ai propri soci e alle altre Sezioni. «Lo Scarpone» - Notiziario del Club alpino itaha-
no, organo ufficiale del Sodalizio, è edito quindicinalmente e viene spedito in abbonamento postale (gruppo 
II) il 1° e il 16 di ogni mese (esclusi il 1° gennaio e il 16 agosto) per complessivi 22 numeri all'anno. Le Sezio
ni del CAI possono sottoscrivere a favore di tutti i soci di una o più categorie (ordinari, famigliari, giovani), 
secondo le esigenze e la periodicità desiderata, un  abbonamento collettivo scelto tra  le seguenti alternative: 
1) abbonamento a tutt i  i 22 numeri pubblicati nell'anno; 
2) abbonamento a 11 numeri alterni; 
3) abbonamento a 6 numeri bimestrali. 
Tutti gli abbonamenti terminano con il numero 22 di ciascun anno. 
Alle sezioni del CAI che avranno sottoscritto un abbonamento collettivo, scelto tra le alternative soprari
portate, la Segreteria generale addebiterà i puri costi di edizione, fissati per il 1992 nella misura seguente: 
- alternativa 1 (22 numeri) L. 7.500 per abbonamento 
- alternativa 2 (11 numeri) 
combinazioni 2A e 2B L. 4.300 per abbonamento 
- alternativa 3 (6 numeri) 
combinazioni 3A-3B-3C e 3D L. 2.800 per abbonamento 
Gli elenchi degli abbonati e relativi indirizzi verranno ricavati dalla Segreteria generale esclusivamente 
dagli elenchi relativi al tesseramento dei soci, inviati dalla Sezione del corso dell'anno. A favore delle Se
zioni che nel 1991 sottoscrissero l'abbonamento collettivo verrà applicato l'art. 12, comma g), - del Regola-
ihento generale nella parte che recita: «I soci in regola con l'iscrizione riceveranno le pubblicazioni sociali 
spettanti edite entro il 31 marzo dell'anno seguente». Gli abbonamenti collettivi sottoscritti per il 1991 si 
intendono rinnovati alle condizioni di cui sopra per il 1992 salvo diversa comunicazione da inviare alla 



Segreteria generale da parte delle Sezioni interessate entro il 30 Novembre 1991. 
La redazione de « I j o  Scarpone» si impegna a pubblicare, compatibilmente con lo spazio a disposizione (in ogni 
caso tempestivamente e sui numeri de «Lo Scarpone» corrispondenti all'alternativa prescelta) tutto il mate
riale, gli avvisi e i comunicati che la Sezione avrà provveduto a far pervenire direttamente alla Redazione 
Via Fonseca Pimentel 7, 20127 Milano, almeno quindici giorni prima della data di uscita di ciascuno dei nu
meri corrispondenti all'alternativa prescelta dalla Sezione che avrà sottoscritto l'abbonamento collettivo. O-
gni comxmicazione relativa a questa offerta dovrà essere inviata direttamente alla Segreteria generale. 
Corrispondenza t r a  numero de «Lo Scarpone» e data di edizione 
I (16 gennaio); 2 (1 febbraio); 3 (16 febbraio); 4 (1 marzo); 5 (16 marzo); 6 (1 aprile); 7 (16 aprile); 8 (1 
maggio); 9 (16 maggio); 10 (1 giugno); 11 (16 giugno); 12 (1 luglio); 13 (16 luglio); 14 (1 agosto); 15 (1 set
tembre); 16 (16 settembre); 17 (1 ottobre); 18 (16 ottobre); 19 (1 novembre); 20 (16 novembre); 21 (1 di
cembre); 22 (16 dicembre). 
Alternative proposte 
Alternativa 1: verranno spediti tutt i  i 22 numeri 
Alternativa 2; verranno spediti i seguenti 11 numeri: 
A) 1, 3, 5, 7, 9, 11, 13, 16,18, 20, 22 oppure: 
B) 2, 4, 6, 8, 10, 12, 14, 15, 17, 19, 21. 
Alternativa 3; verranno spediti i seguenti 6 numeri: 
A) 1, 4, 8, 12, 16, 19 oppure: 
B) 1, 5, 9,13,16, 20 oppure: 
C) 2, 6, 10, 14, 17, 21 oppure: 
D)3,  7, 11, 15, 18,22. 
Per evidenti motivi organizzativi non potranno essere accettate richieste di alternativa diverse da quelle 
soprariportate 0 loro variazioni nel corso dell'anno. 

Milano, 24 ottobre 1991 
II Direttore generale 
(f.to Alberto Poletto) 

SEGRETERIA GENERALE 
Circolare n. 23/91 

TESSERAMENTO 1992 
Alle Sezioni del Cai 

Trasmettiamo, come di consueto, le modalità e le disposizioni relative al tesseramento per il prossimo an
no. Le quote associative minime per le diverse categorie deliberate dall'Assemblea dei Delegati del 
12.5.91 sono quelle di seguito indicate: 
Soci BENEMERITI 
(enti, associazioni, fondazioni e istituzioni) nulla 
Soci ORDINARI L. 34.000 
Soci FAMIGLIARI 
(conviventi con u n  socio ordinario della stessa Sez.) L. 17.000 
Soci GIOVANI 
(nati negli anni 1975 e seguenti) L. 10.000 
Le corrispondenti aliquote annuali, da prelevarsi sulle stesse e da versare alla Sede centrale ai sensi 
dell'articolo 17 - V comma dello Statuto sono le seguenti: 
Soci ORDINARI L. 17.000 
Soci FAMIGLIARI L. 8.000 
Soci GIOVANI L. 5.000 
Le Sezioni sono invitate a tener conto del listino prezzi materiali in vendita, nel fissare la tassa di iscri
zione e l'importo della tessera per i nuovi soci. 
Si ricorda che a norma dell'art. 13 del Regolamento generale la copertura assicurativa per le operazioni 
di Socccorso alpino è obbligatoria per tutti  i Soci, con l'unica eccezione dei soci benemeriti; la quota dei 
Soci ordinari vitalizi e dei Soci ordinari di diritto (CAAI e AGAI), fissata per il 1992 in L. 12.000, giusta 
delibera del Consiglio centrale in  data 21.9.91, verrà addebitata alla Sezione di appartenenza, con dirit
to di rivalsa; la quota assicurativa di tutti  gli altri soci è compresa nella aliquota da corrispondere al So
dalizio. 

BOLLINI 1992 
In  relazione all'art. 14 del Regolamento generale, la Segreteria generale invia a ciascuna Sezione, i n  de
posito fiduciario, i bollini 1992 con riserva di successive integrazioni eventualmente occorrenti: i bolli
ni  verranno trasmessi con relative note di carico. Lo scarico avverrà sulla base dei nominativi dei Soci 
che ciascuna Sezione invierà alla Segreteria generale durante l'anno utilizzando gli appositi moduli. En



tro il 31 ottobre 1993 i bollini non esitati, costituenti la differenza f r a  il numero dei bollini consegnati in 
deposito e il numero dei nominativi pervenuti alla Segreteria generale, dovranno essere restituiti. Dopo 
tale termine i bollini non resi verranno definitivamente addebitati alla Sezione. 

IMPORTANTE: 
La Segfreteria generale per  l'anno 1992 limiterà al  60% la  normale dotazione di  bollini a quelle 
Sezioni c h e  n o n  abbiano ancora provveduto al saldo di quanto dalle stesse dovuto, a qualsiasi 
titolo, alla Sede_ceJljtrale alla data del 30.9.91. L'inoltro del rimanente 40% della dotazione 
verrà disposto a saldo avvenuto. Allo scopo di accelerare l a  procedura - eliminando i ritardi 
del  Servizio pubblico d i  tesoreria - s i  pregano l e  Sezioni d i  voler trasmettere all'Ufficio ammi
nistrazione della Sede centrale copia, anche a mezzo fax, della ricevuta di  pagamento. 
Con l'occasione di  ricorda: 
1) È consigliabile, per  il  versamento di  quanto dovuto, l'utilizzo del  bonìfico bancario sul con
t o  n° 218.000 B.N.L. C.so V. Emanuele, 30 - 20121 MILANO e sconsigliabile l'eventuale utilizzo 
del  conto corrente postale n. 00515205, a motivo dei  noti ritardi del servizio postale. 

EFFICACIA DELLE ISCRIZIONI AGLI EFFETTI ASSICURATIVI A FAVORE DEI SOCI PER 
LE ©PERNIONI DI SOCCORSO ALPINO. 
Tutti i Soci in  regola con il tesseramento 1991 sono coperti da assicurazione fino al 31 marzo 1992. Per 
chi non rinnovi l'associazione al Sodalizio per il 1992 tempestivamente, in modo che il suo nominativo 
possa pervenire alla Segreteria generale entro il 31 marzo 1992, o per chi si iscriva come Socio nuovo, si 
ricorda che agli effetti assicurativi la qualità di Socio del Cai al momento dell'evento sarà desunta da
gli appositi elenchi dei Soci pervenuti dalle Sezioni alla Segreteria generale. Gli uffici della Sede centrale 
provvederanno alla conservazione degli elenchi stessi e su di essi apporranno la data del loro arrivo. Tali 
elenchi potranno essere esaminati in ogni momento dall'incaricato della Società assicuratrice. La garan
zia si intenderà inoltre operante dalle ore 24.00 del  giorno d i  spedizione degli elenchi d a  parte 
delle Sezioni qualora detta spedizione avvenga a mezzo lettera raccomandata. La garanzia per , 
i rinnovi associativi può infine decorrere dalle ore 24.00 del giorno in cui il Socio h a  effettuato il versa-
niento in conto corrente postale, oppure a mezzo vaglia, della intera quota sociale in favore della Sezione 
di appartenenza. In tal caso al momento della denuncia di sinistro sarà necessario esibire l'originale del
la ricevuta del versamento; inoltre l'avvenuto tesseramento dovrà risultare dagli appositi elenchi dei Soci 
pervenuti anche successivamente al sinistro alla Segreteria generale dalle Sezioni. Il 2° comma dell'art. 
14 del Regolamento generale dispone comunque il termine di quindici giorni entro il quale le Sezioni de
vono far  pervenire  alla Segreteria generale gli elenchi nominativi dei Soci. In  considerazione di ciò 
preghiamo vivamente le Sezioni di voler esporre chiaramente al Socio nuovo o che rinnovi l'iscrizione i 
termini esposti della decorrenza assicurativa, affinchè lo stesso non si consideri asssicurato sin dal mo
mento del versamento della quota associativa presso la Sezione. 

COMUNICAZIONE DEI NOMINATIVI DEI SOCI ALLA SEGRETERIA GENERALE 
La comunicazione alla Segreteria generale dei nominativi dei soci che rinnovano l'associazione al Sodali
zio per il 1992 avverrà utilizzando gli appositi moduli fomiti dalla Segreteria generale, compilati seguen
do attentamente le istruzioni relative. Si ricorda che a norma del penultimo comma dell'art. 13 del Rego
lamento generale le Sezioni devono trasmettere alla Segreteria generale i nominativi dei propri soci ordi
nari vitalizi in vita al 1° gennaio 1992 entro il  31 marzo 1992. Lo stesso obbligo incombe sul Club Alpi
no Accademico Italiano (CAAI) e sull'Associazione Guide Alpine Italiane (A.G.A.I.) per i propri soci di di
ritto. Si ricorda ancora che a norma dell'art. 11 del Regolamento generale si considera che non facciano 
più parte del Sodalizio i Soci ordinari vitalizi che risultino irreperibili da oltre un  quinquennio. La comu
nicazione alla Segreteria generale dei nominativi dei Soci che si iscrivono al Sodalizio per il 1992 per la 
prima volta avverrà utilizzando le domande di iscrizione al Sodalizio fornite dalla Segreteria generale, 
che gli aspiranti soci devono compilare e indirizzare alla Sezione presso la quale intendono iscriversi per 
il 1992. Ovviamente le domande di iscrizione dovranno essere compilate seguendo attentamente le istru
zioni relative. I nominativi dei  Soci nuovi non dovranno assolutamente essere ripetuti sugli e-
lenchi relativi a i  rinnovi. 

VERSAMENTO QUOTE 
A seguito della modifica dell'art. 14 del regolamento generale (Assemblea dei Delegati di Verona del 26/4/87), 
le quote associative non devono più essere trasmesse xmitamente ai nominativi; i relativi addebiti verranno 
inclusi nelle fatture stesse. In proposito si rammenta che tutti i versamenti a favore della Sede centrale de
vono essere effettuati esclusivamente a mezzo bonifico bancario sul conto n. 218.000 intestato alla Sede Le
gale presso la Banca Nazionale del Lavoro Servizio Tesoreria C.so V. Emanuele, 30 - 20121 Milano. 

CAMBI INDIRIZZO, CORREZIONI E/O VARIAZIONI DEI DATI ANAGRAFICI 
Tutti i cambi di indirizzo, le correzioni e/o variazioni dei dati anagrafici devono essere comunicati tramite 
le Sezioni, le quali al fine di consentire, t r a  l'altro, il ricevimento di tutti  i numeri dei periodici da parte 
dei Soci, li devono comunicare tempestivamente alla Segreteria generale: 
a) in sede di comunicazione dei nominativi dei Soci che rinnovano l'associazione al Sodalizio per il 1992 
(seguendo attentamente le procedure relative); 
b) nel corso dell'anno, comunicando alla Segreteria generale il codice di  identificazione, il cognome e 
il nome del Socio e la variazione richiesta. 



Non potranno essere ammesse nè  deroghe nè modifiche alle due procedure sopra riportate. Per ogni va
riazione richiesta la Segreteria generale addebiterà L. 1.000 alle Sezioni, con diritto di rivalsa. 

BOLLim ANNI PRECEDENTI 
Per i Soci che pagheranno ann: arretrati, la Sezione richiederà i bollini corrispondendo il relativo impor
to che verrà addebitato in fattura. Non verranno accettate richieste di bollini per anni antecedenti il 
1982 (delibera Consiglio centrale del 19.9.87). I bollini relativi al 1991 potranno essere restituiti entro e 
non oltre il 31 ottobre 1992. I bollini relativi ad anni precedenti saranno consegnati alle Sezioni richie
denti in conto assoluto, senza possibilità di restituzione. Per la  richiesta dei bollini relativi ad anni prece
denti dovranno essere comunicati i nominativi al quali sono destinati. La cessione di taU bollini avverrà 
ai prezzi in vigore per quelli dell'anno in  corso. 

CHIUSURA TESSERAMENTO 1992 
Si ricorda che il tesseramento 1992 si chiuderà inderogabilmente il 31 ottobre 1992, per cui dopo tale da
t a  la  Segreteria generale non potrà accettare domande di associazione o elenchi di rinnovo trasmessi dal
le Sezioni e relativi all'anno sociale 1992. A tutti  gU effetti si terrà conto della data di arrivo o consegna 
in  Sede centrale o, nel caso di spedizione a mezzo raccomandata, della data del timbro di accettazione da  
parte delle poste. Il periodo intercorrente t ra  il 31 ottobre e il 31 dicembre 1992 sarà utilizzato per sana
re  le posizioni irregolari, o comunque formalmente non corrette, relative ai soli elenchi pe^enut i  nei ter
mini. Il numero complessivo dei Soci al 31 dicembre 1992 verrà calcolato sulle posizioni regolari: si invi
tano pertanto le Sezioni, nel loro stesso interesse, ad accelerare al massimo - eventualmente anche con 
1 anticiparne i termini - le operazioni relative al tesseramento, ed a fornire tempestive ed esaurienti ri
sposte alle richieste di chiarimenti e correzioni da parte della Sede centrale. 

Milano, 4 novembre 1991 
n Segretario generale (f.to Giuseppe Marcandalli) 

SEGRETERIA GENERALE 
Circolare n .  24/91 

NUOVA PRODUZIONE FELPE 
Si porta a conoscenza delle Sezioni interessate che il Comitato di presidenza, considerato il favorevole e-
sito ottenuto, h a  deliberato - nella riunione del 25 ottobre u.s. - di provvedere ad una nuova produzione 
di felpe. Nei prossimi giorni verrà indetta la gara f ra  le aziende fornitrici. Le Sezioni saranno tempesti
vamente informate circa i tempi richiesti dalla nuova fornitura. 

Milano, 4 novembre 1991 
Il Segretario Generale 
(f.to Giuseppe Marcandalli) 

.GRAZIE, SOLE. 

RDTO; RIFUGIO REVaTO DEL CORPO FORESTALE REGIONE VENETO / Vn 

DAL SOLE L'ENERGIA, DALU HEUOS L'ELETTRICITÀ. 

IMPIANTI e KIT SOLARI per 
L'ELETTRIFICAZIONE 

DI BAITE E RIFUGI MONTANI: 
• illuminazbne 
• refrigerazione 
• alimentazione di utenze varie 

GRAZIE, HEUOS. 

HEUSS 
T E O m O © /  

HEUOS TECHNOLOGY SpA 
ViaPosiumla, 11 

35010 CSmtoiano di Brenia / Padova 
Tel. 049/943.(K.88-l-"ax 049/595.82.55 



SPEDIZIONI, TREKKING, EXPLOIT: UlTIME NOTIZIE DAGLI OnOMIU 

CONTRORDINE: L'EVEREST È APERTO, 
RINCARANO I DIRini PER SCAURLO 

Novità tariffarie per chi si accinge ad 
affrontare i colossi himalayam. Dal 
mese di  ottobre sono aumenta te  le 
royalties richieste nella seguente mi
sura: 
Everest 10.000 dollari (più 1.200 dol
lari per ogni membro) 

oitrè 8.000 m 8.000 + 800 
7.501 m - 8.000 3.000 + 400 
7.001 m - 7.500 2.000 + 300 
6.501 m - 7 . 0 0 0  1.500 + 200 
meno di 6.500 1.000 + 100 

Il Centro italiano studi documenta
zioni alpinismo ex t r a  europeo (Ci-
sdae) comunica inoltre che l'Everest, 
contrar iamente a quanto  e ra  s ta to  
scritto, resterà aperto. 

• È s t a t a  u n a  s t a g i o n e  i n t e n s a  
riell'Himalaya. Nel periodo premon
sonico, i n  primavera, sessanta spedi
zioni alpinistiche sono arrivate nelle 
regioni del Nepal, della Cina e del 
Sikkiin. Qviesti gruppi secondo il bot-
tettino «Expe Doc» deirUiaa proveni
vano d à  più di venti divèrsi paesi: il 
20% erano multinazionali, uno e r a  
formato d a  alpinisti di sei diverse na
zioni! Gruppi  sonò s t a t i  segnala t i  
daUa Danimarca (dove la  massima e-
levazione è di 173 metri . . .) ,  da l l a  
Svezia, dall'Irlanda, dal Brasile. 
• La passione degli ottomila non co
nosce confini: più del 70% delle spe
dizioni h a  optato per vette situate a 
questa quota. La maggior attratt iva 
l'ha esercitata l'Everest, tentato lun
go 15 vie diverse, set te  delle qual i  
con partenza da  Kumbu. Sul vers^in-
t e  nord, dove h a  trionfato là spedizio
ne  guidata da  Oreste Forno, si sono 
avvicendati 81 alpinisti e 46 sherpa. 

Sedici uomini hanno messo piede sul 
-tetto del mondo. 
• Un'altra grande attratt iva e ra  co
stituita dal Cho Oyu: sette spedizioni 
haniio scelto la via normale di salita, 
3 3  sono sa l i t i  i n  v e t t a ,  comprese 
q u a t t r o  donne .  A n c h e  lo Sh is l i a  
Pàngma s ta  diventando sempre più 
«popolare», ma curiosamente tut te  le 
spedizioni  sono s t a t e  r e sp in t e  d à  
questo colosso di 8.027 metri. 
• Meno frequentato il Kanchenjunga 
(terza cima del mondo) che è s tato 
t e a t r o  de l le  g e s t a  deg l i  s loveni  
Marko Preselij  e Andrej  Stremfelj:  
hanno raggiunto l a  vet ta  principale 
(8.586 metri) lungo l'inviolato pilà-
stró sud-ovest; uiia grandiosa impre
s a  i n  stile alpino che res terà  negli 
annali di questa montagna. Purtrop
po è pesante il bilancio delle perdite. 
Otto alpinisti hanno lasciato la  vita 
per slavine, cadute di cornici: due di 
loro, Mutschlechner e Grossrubachèr 
per l a  caduta di u n  fulmine. 
• Continua intanto a salire il numero 
dei turisti  che scelgono per le loro va
canze u n  trekking in  Nepal. Nell'an
na t a  compresa f r a  il maggio 1990 è il 
corrispondente mese del '91, il gover
nò nepalese h a  concesso, oltre 50 mila 
permessi: 25.200 i^idividuali, 29 mila 
rilasciati invece attraverso le agenzie 
specializzate. Le preferenze maggiori 
sono state riservate ai  trek che ave
vano come meta i campi base dell'Aii-
n a p u r n a ,  de l l 'Eve re s t ,  de l  K a n 
chenjunga. Da quali paesi proveniva
no i tur is t i?  L a  maggior pa r t e  da l  
Giappone, Israele, Francia, Germa
n i a ,  G r a n  B r e t a g n a ,  S t a t i  U n i t i  
nell'ordine. In queste statistiche non 
sono compresi gli indiani, per i quali 

UIAA: SI RINNOVA lA COItdMISSIONE PER lE SPEDIZIONI 
Joss Lynam deU'Irish Alpine Association (laa) h a  preso il posto di Jean  
Coudray (Ffme) alla presidenza della Commissione pe r  le spedizioni 
dell'Unione delle associazioni alpinistiche. L'italiano Renato Moro è stato 
a sua volta eletto in  vece di Konrad Kirch quale vice-presidente. Altre 
novità: Michel Matzger (Ffme) rimpiazza J ean  Coudray, Sigi Hupfauer 
(Dav) Konrad Kirch, Ryo Ohtani (Jma) Tadao ICanzaki. Nella commissió
ne  sono infine entrat i  Michael Morovati (Iran Mf) e Ming-Pen Lliang 
(Chinese Tipei Aa). 
Per migliorare le relazioni con i paesi che ospitano le spedizioni è stato 
nominato u n  gruppo di esperti: per il Nepal Mike Tsoukias (96D Gunari, 
GR -12125 St. Amarusio, Grecia), per la  Cina Renato Moro (via Lomelli-
n a  33, 2009Ó Buccinasco, Milano), per l'India Joss Lynam (7, Sorbonne, 
Ardiléa Estate,  Dublin 14, Irlanda), per  i l  Pakistan Paul  Nunn  (102 
Briricliffe Edge Rd., GB-Sheffield SU 9BX, Gran Bretagna). 
I n  questo numero del Notiziario compare un'intervista con Moro su alcu
ni  controversi aspetti ecologici delle spedizioni nei territori himalayani. 

non è richiesto il permesso. 
• L'Uiaa h a  confermato la  decisione 
di  organizzare nel  1992 il secondo 
caihpo himalayario per giovani alpi
nisti che non potranno avere meno di 
20 àrini e più di 30, e dovranno dimo
strare di arrampicare perfettamente 
sul quarto grado. L'area prescelta è 
quella di Manang; la  responsabilità 
dell'organizzazione è s t a ta  aff idata  
all 'olandese Edward Bekker. "Cer
cheremo di mantenere basse le tarif
fe, cercando nuovi sussidi", h a  com
mentato Joss Lynam, da  poco eletto 
presidente della Commissione spedi
zioni. 
• Dal bollettino Uiaa apprendiamo di 
u n a  grande tragedia che h a  colpito 
l'alpinismo sloveno. Durante u n  ten
tativo al Kanchenjunga h a  perso la  
vita Marijia Frantar, travolta da  una  
valanga con il compagno Joze Roz-
man a 150 metri dallà vetta. I corpi 
dei due sfortunati alpinisti sono stati 
ritrovati il 4 maggio, u n  giorno dopo 
la sciagura. 

ISLAMABAD: UNA MOSTRA 
SULL'ALPINISMO ITALIANO 
L'attività del Museo Nazionale della 
Montagna "Duca degli Abruzzi" di Ib-
rino, anche quest'anno è ricca di ap
puntamenti internazionali. Tra breve 
la mostra "LE MONTAGNE DEL CI
NEMA", u n a  rassejgna completa sul 
film di alpinismo, verrà preséntata m 
due importanti festival di settore di 
TòreUo (Spagna) e Antibes - Juan-Les-
Pins (Francia). 
L'appuntamento più importante della 
promozione svolta dal Museo all'estero 
sarà comunque l'allestimento a Isla-
mabad (Pakistan) dell'esposizione "Al
pinismo Italiano in Karakomm". 
L'inaugurazione nella Capitale del 
Pakistan è avvenuta il 21 ottobre. Or
ganizzatore della rassegna a Islàma-
dab è stata l'Ambasciata d'Italia che 
h a  collaborato con il Museo alla realiz
zazione del progetto sin dalle prime fa
si operativè. 
I documenti fotografici e cinematogra
fici presentati sono tutti  conservati nel 
Centro Documentazione e nella Cine
teca Storica del Museo Nazionale della 
Montagna di Torino. 
Attualmente un'altra copia della mo
stra è allestita a Torino nella sede del 
Museo Nazionale della Montagna dove 
resterà visitabile fino al 1° dicembre. 



NUOVI ORIlZONTi UN CLUB DI AMICI DEL PERÙ 

TREKKING IN LETIZIA 
CON lA SEZIONE DI LIMA 
Non è una sezione "normale", è una 
compagnia, un club di amici che sono 
Stati 0 desiderano aridare in Perù. E' 
la sezione del Cai di Lima. Il club è 
composto da amici legati d'affetto al 
presidente Celso Salvetti e da sicura, 
provata simpatia. L'anno prossimo si 
festeggerà il decennale. 
A Macugnaga, sabato 14 settembre, 
per il raduno annuale il tempo era 
poco promettente. Nella notte è piovu
to, ma alla mattina nuvolette rosa 
sulla stupenda vista del monte Rosa 
facevano tenerezza. La gita era sem
plice: una salita in seggiovia e una 
traversata su sentiero praticamente 
in piano. Le seggiovie hanno funzio
nato bene, la traversata della morena 
del ghiacciaio del Belvedere era già 
meno simpatica, poi cento metri di ri
salita su comodo sentiero poi un co
modo idilliaco cammino fra alberi e 
ruscelli. Ma poi! Un camminamento 
in discesa, tutti i metri guadagnati in 
seggiovia in salita dovevano essere 
pagati in discesa a forza di gambe. 
Il tracciato, a parte il nome "ecologico 
e faunistico", aveva poco da offrire: 
bello sicuramente, ma fra saltoni, li-
scioni e sassi traballanti, anche le ca
pre si sono rifiutate di frequentarlo. 
La vostra cronista assistita da due 
angeli custodi della sezione di Domo
dossola dolci e fedeli, non ha detto la 
storica frase "lasciatemi morire qui". 
Ma per farsi forte ha dovuto pensare 
che essendo tornata dalla selva amaz
zonica, dalle Ande e dall'Himalaya 
doveva farcela anche questa volta... E 
ce l'ha fatta. 
Al grande pranzo all'hotel Zumstein 
a Macugnaga fame a gogò per tutti 
gli 80 partecipanti! Il presidente Sal
vetti ha avuto la temeraria idea di 
dare la parola a Fabio Masciadri che 
di cattiverie e doppi sensi ne ha un 
sacco pieno. Ma seriamente ha an
nunciato che... 
Il raduno 1992 sarà in Lombardia, 
luogo e ddèa da destinarsi. Il proble
ma è "problematico" perché gli ade
renti snnn sempre in aumento e biso

gna trovare una sistemazione confor
tevole ed anche economicamente ac
cettabile per almeno ottanta persone, 
e questo esclude dalla scelta rifugi al
pinisticamente molto interessanti. Ma 
per il 1993 c'è in programma un ra
duno in Perù. 
Ci sarà posto e fantasia per tutti: spe
dizione alpinistica, trekking piuttosto 
impegnativo attraverso le più spetta
colari cordigliere, soggiorno in alta 
montagna in una delle più belle zone 
delle Ande davanti al nevado Santa 
Rosa (telefono, posto di pronto soccor
so medico, ristorante e supermercato). 
Per chi vuole darsi a un viaggio e-
splorativo si, ma più tranquillo c'è 
sempre il classico giro: Arequipa, la 
città bianca e deliziosa, il viaggio ab
bastanza emozionante in treno fino al 
Cusco e la obbligata escursione in tre
no fino a Machu Picho e perché no, 
nella selva. Insomma ognuno può sce
gliere la sua esperienza, sempre ac
compagnati dalla premura di Celso e 
dalla calda amicizia che lega tutti i 
soci. Naturalmente non è un circolo 
chiuso, chi desidera partecipare an
che solo come amico o simpatizzante 
sarà accolto dalla sempre viva cor
dialità di tutti. Del Perù: Selva, Ande, 
vulcani. Madre de Dios e città ho una 
collezione di diapositive che bastereb
bero per almeno due serate, ma non 
vi invito a casa mia perché certamen
te verreste in troppi. Chi vuole precisi 
ragguagli si rivolga al gentilissimo 
ed efficiente Pino Bonzani (28037 Do
modossola - NO - via Palermo 8) che 
lavora di gran lena come segretario 
della sezione (tel. 0342 j41525); avrà 
tutti i chiarimenti e suggerimenti ne
cessari. Oppure al Presidente della se
zione Celso Salvetti. Si può contattar
lo presso il suo negozio di "Artesania 
peruana" (Azzate-VA-centro commer
ciale via Tiziano tel. 0332 !890357), 
Ma non portateci le mogli, o dotatevi 
di un adeguato portafoglio perché le 
tentazioni sono tante. 

Mariola  Masciadr i  

LO/CARPOtK 
U U  M O H I M H i l  DI  HOnZIE  
22 numeri, 11.500 lire 
# Per abbonarvi rivolgetevi alla vostra sezione 

• I versamenti vanno fatti su C.C.P. 15200207 

NON PARLA, ARRAMPICA 
Bruno Tomolo, guida alpina, ci man
da da Torino questa tenera immagi
ne. "Questo bambino non h a  ancora 
due anni: non parla ancora però, co
me vedete, arrampica già sui sassi", 
scrive. Q u a n t e  ve t t e  raggiungerà  
quando avrà  l 'età della ragione? E 
quanti  alpinisti arrampicano e tac
ciono, come fa  lui? Bravo, bocia! 

CAMOSCIO D'ABRUZZO: 
AMPUATA LA RISERVA 
Per  garant i re  la  piena riuscita del 
progetto "Camoscio d'Abruzzo" con 
cui il Club alpino intende reintro
durre nel cuore del Gran Sasso d'Ita
lia uno dei più rari  esemplari della 
fauna italiana (Rupicapra pirenaica 
ornata), gli amministratori di Pietra-
camela hanno deciso di aggiungere 
mille ettari di zone boschive ai primi 
1200 ettari di riserva. 
Il progetto camoscio, informa il pre
sidente della Delegazione regionale 
abruzzese Filippo Di Donato, si inte
gra con iniziative che vogliono favo
rire l'avvicinamento e l a  conoscenza 
della montagna con l'uso dei rifugi 
del Cai, la  realizzazione di u n  centro 
per l'escursionismo e l a  definizione 
di una rete escursionistica (in colla
borazione con la Pro Loco di Pietra-
camela)  comprenden te  a n c h e  u n  
trat to del "Sentiero Italia" che con
torna l'area faunistica, attraversa la  
riserva ed individua posti t appa  a 
P ie t racamela  ed a i  P r a t i  d i  Tivo. 
Completa il programma l'organizza
zione di u n  centro di informazione 
sulle attività in montagna e di docu
mentazione ambientale,  come mo
s t re  permanent i  sul  camoscio, sul  
ghiacciaio e sull'ambiente naturale, 
di riferimento anche nell'ambito del 
progetto gióvani della Scuola già av
viato dal Cai presso l'Istituto Tecnico 
per Geometri "C. Forti" di Teramo. 
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AMBIENTE LO STORICO ANNUNCIO È STATO DATO DAI MINISTRI ITAIO-FRANCO-EIVETICI 

IL MONTE BIANCO 
SOTTO TUTEU INTERNAZIONALE 

Circa cinquantamila ettari _dÌ_Monte 
Bianco, appartenenti alla Francia,^al-
la  Svizzera e all'Italia, saranno desti
nat i  a obiettivi di «protezione e svi
luppo» attraverso u n  minuzioso lavo
ro di zonizzazione e pianificazione del 
territorio. 
Lo h a n n o  deciso i t r e  m i n i s t r i  
dell'ambiente, il francese Brice La-
londe, lo svizzero Flavio Cotti e l'ita
liano Giorgio Ruffolo. L'area protetta, 
informa il «Corriere della Sera» del 
27 ottobre, non si chiamerà in effetti 
«parco», vocabolo che nell'accezione 
corrente privilegia l'aspetto protezio
nistico, bensì «Espace Mont Blanc», 
alla lettera «Spazio Monte Bianco». 
Saranno assicurate, si apprende, le 
a t t iv i tà  già esistenti  conciliandole 
con i valori ambientali. 
La  futura gestione dell'area sarà affi
data a un'autorità internazionale con 
rappresentanti di t re  paesi. La  nasci
t a  dello «Spazio del Monte Bianco», si 
è inoltre appreso, va considerata co
me la prima iniziativa all'interno di 
una  più vasta «Convenzione quadro 
sulla tutela delle Alpi», che vincola le 
regioni a una collaborazione multina
zionale dei settori specifici della agri
coltura di montagna,  selvicultura, 
protezione della natura,  assetto del 
territorio, turismo e viabilità. 
L'iniziativa è stata accolta con ottimi
smo. Renato Napoli della Commissio
n e  p e r  l a  t u t e l a  de l l ' amb ien te  
montano del Club alpino italiano, che 
h a  avuto occasione di partecipare alle 
manifestazioni indette dagli ambien
talisti con la  regia di Mountain Wil-
derness per la  nascita del Parco, in
terpellato dalla redazione del Noti
ziario h a  ricordato che al  ministro 
Ruffolo erano state di recente conse
gnate quindicimila richieste per u n  
intervento urgente di tutela. 
Tra i problemi più urgenti da  risol
vere ,  h a  precisato Napoli ,  c'è o ra  
quello del progetto relativo al  traccia
to dell'autostrada sul cui impatto esi
stono gravi e fondate riserve. 
Su un  particolare tutti sembrano con
cordare: l'atteggiamento delle popola
zioni delle vallate e degli operatori tu
ristici in tema di protezionismo è cam
biato, appare più disponibile a inizia
tive innovative, perlomeno rispetto ai 
giorni in cui l'azione di u n  «comman
do» con Reinhold Messner sui piloni 
della funivia dei ghiacciai era parsa 
una deplorevole provocazione. 
L'importante, come aveva sottolinea

to a suo tempo il presidente generale 
3el Cai Leonardo Bramanti in  un'in
tervista al mensile «Natura Oggi», è 
che «siano tenuti seriamente in conto 
gli interessi della gente del posto». 
Su questo ambizioso progetto, primo 
importante traguardo di quella coo
perazione che, anche in  campo am-
bientahsta, dovrà tenere conto del fu
turo assetto dell'Europa unita, la  re
dazione del Notiziario si augura di ri
cevere illuminati pareri e sostanziosi 
interventi nelle prossime edizioni. 
Per concludere, bisognerà trovare le 
soluzioni idonee. «Tutti convinti», co
me aveva osservato Bramanti, «che, 
proprio perché siamo in tant i  su un  
piccolo territorio, occorre lavorare in
sieme per salvarlo il più possibile ed 
evitare che venga aggredito anche 
quel poco che rimane». 

LoR. 

Anche quest'anno la Sezione di Mila
no dell'Associazione Nazionale Alpini 
bandisce il Premio "Giorgio Mazzuc-
chi", con buona dotazione. Il premio 
viene attribuito - a giudizio dell'appo
sita Commissione - a uno o più perso
ne 0 Enti che si siano resi particolar
mente benemeriti in iniziative e/o o-
pere di prevenzione delle disgrazie 
alpinistiche o di interventi  di assi
stenza e soccorso alpino. 
Le candidature, accompagnate da e-
sauriente relazione, devono essere in
viate entro il 31 dicembre, con lettera 
raccomandata, alla Sezione di Milano 
dell'A.N.A. "Commissione Premio 
Mazzucchi" via Vincenzo Monti 36, 
20123 Milano. 
Stralcio del regolamento: 
Art. 3 
Il premio verrà corrisposto annual
mente ad una o più persone o ad enti 
che si siano particolarmente resi be
nemeriti in iniziative ed opere di pre
venzione delle disgrazie alpinistiche 
0 di intervento, di assistenza o di soc
corso alpino. Speciali contributi po
tranno essere erogati per l'esecuzione 
di opere e per l'acquisto di attrezza
ture finalizzate al raggiungimento di 
una maggior sicurezza in  montagna e 
di una maggior tempestività nelle ri
chieste di soccorso, come pure per la 
realizzazione di pubblicazioni ed ini
ziative per diffondere, specie t r a  i più 
giovani e meno esperti, norme e cono
scenze at te a prevenire disgrazie in 

EUSOCCORSO: 
IL PIEMONTC RINGRAZIA 
Una targa è stata consegnata dal
la  Regione Piemonte all'EUnucleo 
dei carabinieri e dei vigili del fuo
co per la  collaborazione all'Elisoc-
corso in Piemonte. Dall'avvio del
l a  sua  attività operativa (luglio 
1988), Piemonte Elisoccorso h a  
realizzato 6688 interventi, di cui 
2526 nell'ultimo anno. 
Il servizio di Elisoccorso in  Pie
monte è all'avanguardia in Italia 
grazie al suo modello tecnico or
ganizzativo. La dotazione dell'eli
cottero consente anche interventi 
di rianimazione complessi. 
L'attivazione della centrale ope
rativa 116 è immediata, il nume
ro si può chiamare da tutto il Pie
monte con u n  solo gettone. 

montagna. 
Art. 4 
Chiunque può essere candidato a l  
PreMo 0 ai contributi ma, a parità di 
benemerenza, sarà data preferenza a 
chi esercita la sua attività in monta
gna a titolo professionale (guida alpi
na, maestro di sci, gestóre di rifugio) 
0 con prestazioni volontaristiche (i-
struttore di alpinismo, di sci-alpino o 
di speleologia del Cai, membro del 
Corpo Nazionale di Soccorso Alpino) 
0 a chi sia iscritto all'Associazione 
Nazionale Alpini. 
Art. 9 
1 candidati al Premio o all'ottenimento 
di contributi potranno anche segnalar
si direttamente alla "Commissione per 
il Premio Giorgio Mazzucchi" prèsso la  
Sezione di Milano dell'Associazione 
Nazionale Alpini, via Vincenzo Monti, 
36, c.a.p. 20123 Milano o potranno es
sere segnalati da chiunque alla Com
missione, entro il 31 dicembre di ogni 
anno. Le candidature e le richieste di 
contributi dovranno essere sempre ac
compagnate da esauriente e dettaglia
t a  motivazione. 
Art. 10 
La Commissione esaminerà tu t te  le 
segnalazioni ricevute ed emetterà la  
sua decisione entro il 31 gennaio suc
cessivo. Il Premio Giorgio Mazzucchi 
verrà consegnato al vincitore in Mila
no, durante l'assemblea annuale dei 
Soci de l la  Sezione di  Milano 
deirA.N.A. 

MONTAGNA SICURA: IL PREMIO "GIORGIO MAZZUCCHI" 

17 



A C U R A  D I  F R A N C O  B R E V I N I  

RAMPONI SCARFACE. La  Cassin propone u n  ram
pone tecnico, lo Scarface, costituito d a  u n a  placca i n  
Zeitel, u n  materiale messo a punto dalla Dupont i n  vi
s t a  dell'impiego alle tempera ture  più basse. Su ta le  
placca sono state fissate le tradizionali punte del ram
pone in  acciaio a l  nickel-cromo-molibdeno. La placca, 
che è leggermente elastica e agevola la marcia, oltre a 
seguire l a  curvatura della scarpa, è disponibile in  quat
tro misure, entro le quali verrà poi eseguita una regola
zione millimetrica. Prima misura 37-38 (peso del ram
pone 890 g), seconda misura 39-42 (920 gX terza misu
r a  42-44 (950 g), quarta misura 44-47 (980 g). La rego
lazione fine si ottiene facendo scorrere una  sopra l 'altra 
le due part i  di cui è costituita l a  placca. È consigliabile 
non intervenire sulle altre parti.  M a  un'ulteriore rego
lazione si ottiene con la calzata rapida dell'aggancio at
traverso i consueti perni a vite. 
Part icolare in te ressante  il r ampone  dispone di u n a  
punta  posteriore messa trasversalmente che può frena
r e  i n  discesa. Si ricordi tuttavia che tale punta può es
sere eliminata se non ritenuta necessaria. Occorre pre
stare attenzione proprio i n  discesa perchè la placca, che 
svolge anche la  funzione antizoccolo, tende a incorag
giare la  scivolata. D'altro canto v a  os-servato che gli 
Scarface non sono indicati per  l'escursionismo d'alta 
quota, m a  prevalentemente per  gli impieghi più severi. 
A tale proposito le punte anteriori sono integralmente 
sostituibili. Tre sono le varianti disponibili: piatte t ra
dizionali, verticali e monopunta, tu t te  acquistabili se
paratamente. 

PICCOZZA RAINBOW CASSIN. La piccozza di pun
t a  proposta dalla Cassin è oggi l a  Rainbow. Si t ra t t a  di 
u n  modello integralmente modulare abbina-bile a u n  
martello, u n a  palet ta  e diverse lame di indi-nazione 
variabile. La testa  è fabbricata i n  acciaio al nickel-cro
mo-molibdeno. È costituita d a  t r e  parti. Il fissaggio di 
sicurezza dei t re  componenti che ruotano intorno alla 
testa è ottenuto mediante ghiere i n  acciaio inossidabile. 
Il particolare forse più apprezzabile è il sistema di ag
gancio delle lame, costituito d a  u n  incastro di forma 
rettangolare, abbinato ad u n a  vite di otto millimetri 
che esclude anche dopo u n  uso prolungato ogni possibi
le gioco. Il  manico è costruito i n  lega leggera ed è dota
to di u n a  copertura in  gomma con disegno per miglio
rarne l a  presa. Il puntale, assai innovativo, è formato 
da u n a  cortissima lama di acciaio immersa in u n  ba
gno di nylon resistente anche alle basse temperature. 
Ottime come sempre, secondo l a  tradizione Cassin, le 
lame, particolarmente sottili e penetranti, m a  da  usare 
proprio per  questo con es t re-ma professionalità. L a  
Rainbow è disponibile in t r e  misure; 45,50,55 cm. 
Il lacciolo consigliato dall'azienda per gli impieghi più 
tecnici dispone di uno strozzatore per chiudere il polso, 
azionabile anche con i denti grazie alla fettuccia di tra
zione e agevolmente bloccabile con il velcro. 

IMBRAGATURA DELTA CASSIN. Pe r  chi desideri 
utilizzare un'imbragatura completa, in  modo da  esclu
dere qualsiasi rischio di ribaltamento, Cassin h a  recen
temente rinnovato il suo classico modello Delta omolo
gato UIAA. L'aspetto più interessante è l'aggancio alto 
che consente di ottenere u n  ottimo bilanciamento del 
corpo in  qualsiasi situazione. È disponibile i n  due mi
sure (prima d a  cm 60 a cm 80, seconda da  80 a 115 cm; 
l a  seconda misura pesa 690 g). 
Bretelle, cosciali e fascia i n  vita sono completamente 
regolabili. La  fascia in  vita come i cosciali è costruita in  
fettuccia d a  50 mm, con carico di rot tura di 2700 kg. 
Due porta-materiali i n  plastica sono applicati fron-tal-
mente. Grazie alla coloritura differenziata delle bretel
le e del cosciale l'imbragatura si veste con estrema ra
pidità. Molto buona la  sospensione e la  libertà di movi
mento. 

205/a 

RAMPONE GRAND NORD CASSIN.  Accanto allo 
Scarface, indicato per gli usi più tecnici, l a  Cassin h a  
messo a punto il Grand Nord, u n  rampone ad aggancio 
rapido, riservato agli impieghi più tradizionali. Il van
taggio di questo modello è la possibilità di fare scorrere 
l'attrezzo sulla sua barra, in  modo da  ridurne le dimen
sioni, con tutto vantaggio della sistemazione nello zai
no. La barra  consente u n a  regolazione millesimale, in
crementata anche dalla leva di aggancio rapido. Una  
vite con grano fisso consente u n  bloccaggio del tutto af
fidabile. L a  barra, con guida nel tacco in  modo tale da  
evitare che il tacco dello scarpone resti sollevato, ga
rantisce u n  buon irrigidimento sulla scarpa, apprezza
bile sulle vie di ghiaccio. D'altro canto il rampone non è 
piatto, m a  leggermente curvato nella parte plantare, i n  
modo d a  seguire la  curvatura della scarpa. Le punte  
anteriori sono dotate di una  nervatura che le irrigidisce 
e le irrobustisce. Esse sono particolarmente piegate i n  
avanti i n  modo da  assicurare u n  migliore aggancio nel 
ghiaccio. Il rampone è costruito in acciaio al nickel-cro
mo-molibdeno, mentre l'archetto è i n  acciaio inox. 
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DALLE SEZIONI 

MILANO 

• Sede: v ia Silvio Pellico, 6 -
Tel. 86463516 - 8056971 - Se-
greteria; Tel. 8055824 

A p e r t u r a :  d a i  l u n e d ì  a l  ve
nerdì dalle 9 alle 13; 14-19; l i  
martedì dalle 21 alle 22.30 

• BIBLIOTECA 
Il prestito e la consultazione in 
sede si effettueranno, oltre che 
nel tradizionale orarlo (martedì 
21-22.30), anche nei pomeriggi 
di martedì e giovedì dalle 17 alle 
18.30. 

• QUOTE SOCIALI 
Le quote sociali per la nostra Se
zione di Milano sono: 
Ordinari Sezione L. 46.000 
Familiari L. 25.000 
Giovani L. 18.000 
Contr. Volont. Vitalizi L. 12.000 
Tassa iscrizione nuovi soci L. 
3.Ò00. 
Le suddette quote comprendo
no: 
a) per Soci Ordinari sei numeri 
della «Rivista del Club Alpino I-
taliano» e ventidue numeri de 
«Lo Scarpone». 
b) per tutti 1 soci: 
- l'assicurazione nei rifugi, nelle 
gite sociali, nelle scuole, sulle 
pubblicazioni ed in tutte le altre 
attività sezionali, Le quote pos
sono essere versate anche sul 
c.c.p. 28482206 intestato al Club 
Alpino Italiano - Sezione di Mila
no, aggiungendo in questo caso 
L. 1.500 per recapito della rice
vuta e del bollino. 

• GITE SOCIALI 
24  n o v e m b r e  - Da ABBADIA 
LARIANA AL RIFUGIO PORTA 
(Gruppo delle Grigne). La vista è 
magnifica sulle Prealpì Coma
sche e il sottostante Lago di Co
mo. 

• CENA SOCIALE 
La tradizionale Cena Sociale a-
vrà luogo il 22 novembre. 
Si terrà come lo scorso anno al 
Ristorante Monte Rosa, in Piaz
zale Lotto, 14. 
Verranno come di consueto no
minati i soci benemeriti e pre
miati 1 soci venticinquennali e 
sessentennali. 

• GRUPPO ANZIANI 
Ritrovo dei Soci in sede tutti 1 
martedì: 17-18. 
21 novembre (giovedì) Lavagna 
- Sestri Levante. 
Gita turistico-escursionistica. 
Mezzo di trasporto: treno. 

• RIFUGIO ROSALBA 
È aperto tutto l'anno il sabato/do
menica e i festivi infresettimanali. 
Per prenotare telefonare alla abi
tazione dei custodi Sergio/Monica 
tel. 031-681331 entro il giovedì 

SCUOU SCI ALPINISMO "IH RIGHIMI" 
DEL CAI MIUNO 
27° Anno di attività 
Corso ScialpInIsmo d i  base S.A.1 
Rivolto a chi vuole Iniziare la pratica dello ScialpInIsmo. 
Durante le lezioni teoriche e pratiche verranno trattati 1 se
guenti argomenti: 

-attrezzatura e suo uso, topografia, orientamento, scelta per
corso, ricerca AFIUA, cotruzione ricovero di fortuna, trasporto 
infortunato, pronto soccorso. 
Uscite pratiche dal 9 febbraio al 12 aprile, per un totale di 6 u-
scite; lezioni teoriche in sede dal 4 febbraio. 
Iscrizioni a partire dal 10 dicembre. 
Corso d i  Scialpinismo avanzato S.A.2 
Rivolto ad allievi che abbiano frequentato con profitto il I corso 
RIghini o di altre scuole riconosciute dalla Comm. di Scialpini
smo oltre alla ripetizione di alcuni argomenti del Corso base, 
verranno trattati: 
tecniche di roccia e ghiaccio, comportamento e procedimento 
su ghiacciaio, tecnica di assicurazione, autoassicurazione ricu
pero da crepaccio; 
lezioni pratiche dal 4 aprile fino al 24 maggio per un totale di 5 
uscite; 
lezioni teoriche in sede dal 1 aprile. 
Iscrizioni a partire dal 10 dicembre. 

sera. Sono aperte le prenotazioni 
per il Capodanno. 

• COMMISSIONE SCIENTIFI
CA GIUSEPPE MANGERONI 
21 novembre: Paesaggi alpini 
della Norvegia (in sede, ore 21). 

• GRUPPO FONDISTI 
2 4  n o v e m b r e  - S i ls  Mar ia  -
Passo del Maloja (Engandlna) m 
1600/1800 SP - SDT 
1 dicembre - S. Bernardino (Ti
cino) m 1400 SP - SDT 
7 /8 /9  d i c e m b r e  - Predazzo 
(Trentino - Val di Flemme) m 
1018/2000 S P - S D T  
15 dicembre - SpICigen (Grigio-
n i )m 1450 S P - S D T  

• INCONTRI GASTRONOMICI 
Ogni primo giovedì del mese, 
ore 20 per 1 soci fondisti al risto
rante self-service «CIAO» via 
Fabio Filzi, 8 (vicino alla Stazio
ne Centrale, linea 3 del metrò). 
Opportuno segnalare la propria 
partecipazione con almeno un 
giorno d'anticipo, per poter pre
ventivare il numero dei parteci
panti, a: Ornella tel. 5517470; 
Danie la 531717;  Cami l lo  
6897146. 
Attenzione! 
Giovedì 5 dicembre Festa degli 
Auguri  con speciale brindisi (op
portuno segnalare la partecipa
zione). • 

Un pensiero gentile, un rega
lo gradito «Montagna ad Oc
chi Aperti». 
Una guida per conoscere ed 
amare la montagna. In vendi
ta in Sede L. 15.000. 

• 41° CORSO DI SCI 
Con il primo corso di 7 domeni
che andremo a: Sestr iere (12 

Gennaio): Champofuc (19 gen
naio); Corvatsch (2 febbraio); 
Courmayeur  (9 febbraio); ST. 
Moritz (16 febbraio); Gara d i  f i 
ne  corso (23 febbraio); 
con II secondo corso di 5 dome
niche andremo a: Corvatsch (8 
marzo); Laax (15 marzo); Tona-
le-Paradlso (29 marzo); Cervi
nia (5 aprile). 
CORSO FUORI PISTA 
Sarà tenuto da istruttori Nazio

nali di Sci Alpinismo della Scuola 
Mario RIghini. 

ISCRIZIONI 
Saranno aperte nella sede di via 
S. Pellico, 6 tutti i martedì dalle 
21 alle 22.30 dai nostri incaricati 
e, per informazioni, in orario uffi
cio 9/13 -14/19. 

• CORSI DI PRESCIISTICA 
Sono tenuti al Centro Sportivo di 
Via Kolbe 5 da un nostro Istrutto
re Diplomato I.S.E.F. ogni lunedì 
e mercoledì in due turni; il primo 
dalle ore 19.00 alle 20.00 ed 11 
secondo dalle 20.00 alle 21.00. 

• SABATO SCI CAI 
14 Dicembre GRESSONEY 
11 Gennaio ANDERMATT 
25 Gennaio MONTE CAMPIO
NE 
8 Febbraio COURMAYEUR 
• WEEK-END 
6-7-8 Dicembre PECOL DI ZOL-
DO 
18-19 Gennaio CHAMPOLUC 
8-9 Febbraio COURMAYEUR 
29 Febbraio - 1 Marzo. GIRO 4 
PASSI 
21-22 Marzo JUNGRAU 
18-19-20 Aprile STUBAI 
1-2-3 Maggio SAAS FEE 
20-21 Giugno PASSO STELVIO 

• GITE DOMENICALI SCI CAI 
TONALE - PARADISO 24 No
vembre 
TONALE - PARADISO 1 Dicem
bre 

I N  G I T A C O L  C A I  

Un'immagine dell'escursione del gruppo di Alpinismo Giovanile 
della sezione Sat. di Rovereto (Trento) lungo l'Alta Via n. 1 dell'A-
damello. Realizzato nell'estate 1990, il trekking della durata di 4 
giorni e con un Itinerario che partiva dal lago di Malga Bissina fino 
al Rifugio Tonollni al Baitone, ha visto la partecipazione di 15 gio
vani tra i 9 e 17 anni e l'appoggio di quattro accompagnatori sezio
nali. 
La foto si riferisce alla sosta al rifugio LIssone e ci è stata mandata 
dal Responsabile Sezionale Stefano Mattel, cui vanno 1 ringrazia
menti della Redazione. 
• Mandateci le foto delle vostre gite in gruppo con una succinta 
descrizione. Le pubblicheremo in questo spazio. 
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LOMBARDIA: QUALE ESCURSlOHISMO 
NEL DUEMILA 
Sabato - 23 novembre - ore 9 
Auditorium RIME - Via Mosè Bianchi, Milano. 
Relazioni di : Teresio Vaisesia 
G. Carlo Corbellini 
Nemo Canetta 
Coordinatore il Presidente Generale da Cai. Leonardo 
Bramanti 
Presenzierà l'Assessore regionale al Turismo, Piero Sarolli 
Organizzazione; Società Escursionisti Milanesi 

DALLE SEZIONI 

S.  A M B R O G I O  a P E C O L  D i  
ZOLDO 7-8 Dicembre 
CORVATSCH 15 Dicembre 
CERVJNIA 22 Dicembre 
NOTA: I programmi completi so
no stati ripetutamente pubblicati 
ne i  p recedent i  numer i  de l io  
Scarpone 

M SACCO LENZUOLO 
La Commissione Centrale Rifugi 
invita i frequentatori dei rifugi ad 
adottare il sacco lenzuolo perso
nale. Si migliora così l'igiene ge
nerale, si proteggono coperte e 
materassi, si diminuisce Infine la 
necessità dei  lavaggi, spesso 
difficoltosi. 
11 sacco lenzuolo proposto avrà il 
peso di gr 500 e costerà al socio 
L. 17.000. Al fine di ordinare i 
sacchi necessari accettiamo le 
prenotazioni, anche telefoniche, 
presso la segreteria. 

SEM 
• Sede; Via Ugo Foscolo, 3 -
20121  M i l a n o  - Te l .  (02)  
86463070 - Conto corrente po
stale 460204 

• Apertura: martedì e giovedì 
dalle 21 alle 23 
Segreter ia e b ib l io teca :  g io 
vedì dalle 21 alle 22.30 

• TESSERAMENTO 
Avrà inizio il 1° dicembre. Fino al 
31 marzo 1992 la Segreteria So
ci rimarrà aperta anche il mar
tedì dalle 21 alle 22.30 
Il rinnovo della quota sociale può 
essere eseguito anche con ver

samento sul conto corrente po
stale 460204; in questo caso è 
necessario aggiungere 3.000 lire 
per spese postali e di segreteria. 
Le quote sociali per l'anno 1992 
sono: 
Socio ordinario: L. 50.000 
Socio familiare: L. 22.000 
Socio giovane: L. 15.000 
Aggregato sezionale: L. 15.000 
Rinnovo tessera: L, 5.000 
Spese postali: L. 3.000 
Cambio indirizzo: L. 3.000 
Tassa iscrizione: L. 5.000 

• GRUPPO SCI 
11 CORSO DI FONDO ESCUR
SIONISTICO 
L'apertura delle iscrizioni è stata 
fissata al 12 novembre (e non al 
12 dicembre come apparso, a 
causa di una errata comunica
zione, sullo Scarpone). 
Per ulteriori informazioni contat
tare, anche telefonicamente, gli 
Istruttori del Corso presenti in 
Sede ogni martedì e giovedì dal
le 21 alle 22.30, 

LEZIONI TEORICHE 
26 novembre: Orientamento in 
montagna 
10  d i c e m b r e ;  Attrezzatura e 
sciolinatura 
14 gennaio: Pronto soccorso ed 
alimentazione 
21 gennaio: Neve e valanghe 
11 febbraio: Natura alpina 

LEZIONI PRATICHE 
1 dicembre; Pratica di orienta
mento 
8 dicembre: Uscita e secco 
19 gennaio: Laax 
26 gennaio: San Bernardino 

2 febbraio; Champoluc 
9 febbraio: Passo Maloja 
22 febbraio: Passo di Lavazè 
23 febbraio; Passo di Rolle 

SCI DI FONDO - GITE DOME
NICALI 
15 dicembre: St. Moritz 
12 gennaio: Cogne 
Partenza: Piazza Castello, ore 
6,30. 
SCI DI FONDO - WEEK EMD 
15/16 febbraio: Alpe di Siusi 
3/5 aprile; Pinzolo 
Partenza: Piazza Castello, ore 
19 del Venerdì 
- SCI DI FONDO - WEEK END 
PROLUNGATO 
11/15 marzo: Rivisondoli (Aq) 
- SCI DI FONDO - CAMPIONA
TO MILANESE 
1 marzo: Località da definire 
- SCI DI FONDO - SETTIMANA 
BIANCA 
8-15 marzo; Braies (Val Puste-
ria) 

RAID SCIISTICO 
ALLE SVALBARD 
Il raid alle isole Svalbard avrà 
la durata di 10 giorni e verrà 
organizzato nel periodo dal 
24 aprile al 3 maggio. Il pro
g ramma sarà  d isponib i le  
prossimamente in sede. 

SCUOLA Di DISCESA 
Il 9 gennaio alle ore 21, avranno 
luogo, in sede, la presentazione 
del corso e la lezione su mate
riali ed equipaggiamento. 
19 gennaio; Carona 
26 gennaio: Monte Campione 
2 febbraio; Pila 
9 febbraio: Champoluc 
23 febbraio; Alagna 
Partenze: San Donato, ore 5.30; 
Piazza Castello, ore 6.00. 
- SCI DI DISCESA - SETTIMA
NA BIANCA 
1-8 febbraio: Vigo di Fassa 
- SCI DI DISCESA - GITE 
14 dicembre (sabato): St. Mo
ritz 
11 gennaio (sabato); Champo
luc 
- SCI DI DISCESA - GARA SO
CIALE 
8 marzo; Località da stabilire 

GAM 

• Sottosezione d i  CAI-Mllano 

• Sede :  v i a  C.G. Mer l o ,  3 
20122 Mi lano- te l .  799178 

• A p e r t u r a  sede :  mar ted ì  e 
g iovedì  o r e  21-23; mercoledì  
ore  15-18. 1° martedì de i  me
se: MARTEDÌ DEI GIOVANI 

• IL NUOVO PROGRAMMA 
10 dicembre ore 21.15, in sede 
- PRESENTAZIONE DEL PRO
GRAMMA GITE 1992 - PROIE
ZIONE DEL PIAPORAMA "SKY 
FJORD - SCl-ALPlNISMO IN 
NORVEGIA". 
• GITE SCI-ALPINISTICHE 
7 dicembre - PUNTA VALNERA 
(2754 m) - La tradizionale inau
gurazione di S. Ambrogio della 
stagione sci-alpinistica ci porta in 
Val d'Ayas. Da Brusson si rag
giunge Estoul, da dove inizia la 
salita. Tempo di salita ore 3.30 -
4.  Diff,; BS Coord.: R. Girola 
(312.938) e R. Lorenzo 
(23.61.966). 
22 d icembre - PREALPl LOM
BARDE - Con buone condizioni 
d i  innevamento su l le  nost re 
Preaipi si possono effettuare gite 
di notevole interesse. La località 
sarà scelta in base alla situazio
ne del momento. Nell'occasione 
saranno effettuate esercitazioni 
con gli ARVA. Coord.: R. Festi 
(23.65.762)  e F. Perin 
(45.61.408). 

EDELWEISS 
Sottosezione Cai Milano 

• Sede: Via Perugino 13/15 
telefoni 6468754/375073/5453 
106/55191581 

• Apertura: lunedì dalle 18.30 
alle 20.30 e mercoledì dalle 18 
alle 22.30 
• GITE GIORNALIERE 
1 D i cembre :  Splugen - Piste 
battute. 
8 Dicembre: San Bernardino -
Piste battute. 
Per queste gite ritrovo alle 6.20 
sul piazzale Stazione FF.SS. Ga
ribaldi. Ore 6.30 partenza con 
fermata in Monte Ceneri, angolo 

SEM: SCUOLA SILVIO SAGLIO 
8° CORSO DI SCIALPINISMO 

11 corso potrà accogliere 25 partecipanti. 
Le domande di iscrizione potranno essere ritirate duran
te la serata di presentazione che avrà luogo in sede il 5 
dicembre 1991 alle ore 21.00. 
Le modalità di partecipazione prevedono una selezione, 
che si svolgerà su pista il giomo 11 gennaio, per verifi
care le effettive capacità dei candidati. 

LEZIONI TEORICHE 
19 dicembre: Materiale ed equipaggiamento 
8 gennaio; Preparazione alla salita 
15 gennaio; Topografia 
22 gennaio: Orientamento 
29 gennaio: Schizzo di rotta 
5 febbraio: Neve e valanghe 
12 febbraio; Meteorogia 
19 febbraio: Alimentazione e pronto soccorso 
26 febbraio: Chiusura del corso 

LEZIONI PRATICHE 
18/19 gennaio: Località da destinarsi 
26 gennaio; Località da destinarsi 
2 febbraio; Località da destinarsi 
16 febbraio: Località da destinarsi 
22/23 febbraio: Località da destinarsi 
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DALLE SEZIONI 

LA SEZIONE DI PADERNO DUGNANO 
PER LA SCUOLA 
La scorsa primavera - nell'ambito del programma di interventi 
nella scuola, che ormai da alcuni anni svolgiamo con intensità 
variabile In diretta proporzione alla disponibilità di tempo dei no
stri soci che se ne occupano - è stato indetto un concorso dedi
cato al nostro socio prematuramente scomparso Egidio Bona, 
naturalista e fotografo appassionato, già membro della Commis
sione Scientifica. 
Il concorso - titolato "lo e-la natura" - aveva lo scopo di rimarcare 
la presenza del CAI nelle scuole del nostro Comune e di verifica
re quanto il lavoro da noi èvolto avesse inciso nella formazione 
naturalistica degli alunni - con speciale attenzione all'ambiente 
montano. 
Il tema molto vasto e l'assoluta libertà di mezzi espressivi (dise
gno, collage, ricerca, poesia, fotografia ecc.) hanno scatenato la 
fantasia di 800 alunni di scuola elementare e media Inferiore, 
coinvolgendo ben 38 classi e 1 relativi insegnanti in una gara ap
passionante che ha visto la produzione di 70 opere, tutte molto 
interessanti per la fantasia, il sentimento e l'evidente impegno 
profuso. 
La premiazione - effettuata nell'aula magna della scuola media 
"Don Minzoni" - è avvenuta in una atmosfera di grande festa con 
alunni, insegnanti e genitori e con la gradita partecipazione del 
sindaco, avvocato Mastella, socio del Cai Paderno, che ha con
segnato i premi alle classi vincitrici ed ha avuto parole di sentito 
elogio per tutti. 

Alfredo Galluccio 
CAI Paderno Dugnano 

Viale Certosa. 
• WEEK END 
15-16 Dicembre: Engadina. Dal 
cuore dell'Alta Endadina partono 
le piste verso il Maloja, la Val 
Roseg, il MoRteratsch. Cena, 
pernottàmento e colazione a S. 
Chanf. 
• VACANZE DI NATALE E CA
PODANNO 
Dal 26 Dicembre al 1° Gennaio: 
Altopiano d i  Asiago. Possibilità 
di escursioni sull'Ortigara, Cam-
pomulo, Marcesine. 
Dal 26 Dicembre al 1° Gennaio: 
Sega d i  Ala. A pochi chilometri 
da Verona, sui  monti Lessini, 
con 60 Km di piste battute e me
ravigliosi itinerari di sci escursio
nistico. 
Dal 26 Dicembre al 1 ° Gennaio e 
d a l l ' I  a l  6 Gennaio:  Va l  
Pusteria. Un paradiso per i fon
disti. 
Dal 30 Dicembre al 6 Gennaio: 
Oberstdorf (Germania). Si tro
va nella regione dell'Allgau, vici
na a Obermmergau, 

G ESA-CAI 
• Sottosezione d i  CAI-IVIilano 

• Sede: v ia Kant 8 - 20151 Mi
lano - Q.re Gallaratese. 

• Apertut;a: martedì 21/23 
Recapiti telefònici: 
38008342/38008844/3085713 

m TITOLINI:GITE SOCIAU 
8 Dicembre - lUlonte Cancervo 
m 1707 (Prealpi Bergamasche). 
Escursionistica effettuata con 
mezzi propri - Coordinatore Lo
renzo Vecchio. 
• CENA SOCIALE 
Si terrà presso la trattoria "LA 
BOCCA" - via Vittorio Emanuele 
56 Corsico - in tale occasione 
data l'inagibilità del locale teatro 
della Parrocchia Regina Pacis 
verranno distribuito i tradizionali 
auguri ed  un omaggio ai Soci 
Ordinari. Verrà fatta anche la tra
dizionale lotteria e vi saranno 
simpatici giochi tenuti dal nostri 
giovani. Le iscrizioni sono aper
te. 
• MANIFESTAZIONE 
Martedì 10 dicembre alle ore 21 
presso la Biblioteca del Centro 
Civico della Zona 19 di via Qua-
renghi 21 (Metrò 1 Bonola o Uru
guay) verranno proiettate le dia
positive pili significative e quelle 
premiate che hanno partecipato 
al 6 °  Concorso Fotografico "E. 
Colombo" da noi indetto. 
Seguiranno le premiazioni ed un 
rinfresco. Ingresso Libero. 

LODI 
• Sede: Corso  Vi t tòr iò Ema
nuele 21 - 20075 Lodi (MI) 
• SERATA CON ORESTE 
FORNO 

Giovedì 21/11 ore 21  c/o Aula 
Magna dell'lst. A. Volta, Via Gio
vanni XXI11, Oreste Forno pre
senterà l'audiovisivo sulla recen
te spedizione alla parete Nord 
dell'Everest. Entrata libera 

PADERNO D. 
B Sede: v i T R o m a ,  90, 20037 
Paderno D. 

• Aper tu ra :  Martedì/Venerdì 
dalle ore 21 

• NUOVO CONSIGLIO 
Libero Acomonti 
Carmelo Campaner 
Renzo Ferrarlo (Presidente) 
Raffaello Mosca 
Vito Dell'Orto (Vicepresidente) 
Valeria Cislaghi 
Gaetano Saita 
Revisori dei conti: 
Silvana Brunelli (segretaria) 
Armando Zuffi 
Bianca Niccolini 
• TRASFERIMENTO SEDE 
La sede è trasferita in via Roma. 
90 (ex esattoria). Gli addetti ai 
lavori sono impègnati nell'opera 
di sistemazione e trasloco per 
rendere operativa la nuova sede 
in breve tempo! 
• GINNASTICA 
PRESCIISTICA 
E' in corso di svolgimento, pres
so la palestra delle scuole ele
mentari di via Manzoni (Palazzo-
Io). Il corso è così articolato: 
1° Turno dalle ore 18 alle ore 19 
2° Turno dalle ore 19 alle ore 20 
Le iscrizioni si ricevono diretta
mente in palestra. Incaricati i 
Slg. F. Favaron - G. Pessina 
• ATTIVITÀ' INVERNALI 
Il nuovo consiglio è impegnato 
per la progràmmazione delle va
rie attività Invernali. Al più presto 
saranno resi noti a tutti i soci 1 
seguenti calendari: 
Scuoia sci alpino, corso sci di 
fondo, gite sciistiche, week-end. 
Natale alpino. 

GALLARÀTE 
• Sede: 21013 Gallarate, Via 
Volta, 22 Tel. 0331 - 797564 

9 Apertura: martedì e venerdì. 
Ore 21.15 

• XIII CORSO DI ALPINISMO 
Iscrizioni dal 17 al 31 gennaio 
Regolamento e modalità di iscri
zione reperibili in sede dai primi 
di dicembre 
Età minima: 16 anni 
La partecipazione è limitata a n. 
18 allievi - Costo del corso L. 
200.000. 
Apertura presso la sede Sociale 
LEZIONI TEORICHE 
Mercoledì ore 21,15 presso la 
Sede Sociale aperta a tutti 1 soci 
Sezione 
4/3 - Materiale ed equipaggia

mento 
11/3 - Storia dell'alpinismo 
18/3 - Preparazione di una salita 
e comportamento dell'alpinista 
25/3 - Geologia e Geograf ia 
montana 
8/4 - Topografia 
15/4 - Orientamento 
29/4 - Meteorologia 
6/5 - Pronto soccorso ed alimen
tazione 
20/5 - Flora e fauna alpina 
26/6 - Proiezione film di monta
gna 
LEZIONI PRATICHE 
5/4 - Campo del Fiori - Prove di 
assicurazione doppie risalita in 
prusik 
12/4 Pizzo Boga - Medale - Fer
rata, movimento della cordata 
26/4 Val Maggia - Svizzera -
Tecnica su granito, aderenza, 
movimento cordata 
16-17/5 Grignetta - Tecnica su 
calcare movimento della cordata 
24/5 Finale ligure - Tecnica sul 
calcare 
7/6 Svizzera - Canton Uri - Tec
nica su granito 
21/6 Monte Rosa località da de
stinarsi - Tecriica su ghiaccio 
27-28/6 Rifugio Branca - Ascen
sione di una Nord 
• IN MEMORIA 
Sabato 12 ottobre Bruno Monetti 
si è spento ih una casa di Cura di 
Marchirolo, in cui si era ritirato 
per affrontare in solitario l'estre
ma ascesa sull'erta del dolore. 
La sua scomparsa ha sincera
mente addolorato quanti lo cono
scevano; e in particolare gli amici 
che, con lui, avevano costituito il 

gruppo "I Barbagianni". Per ono
rare la memoria del caro compa
gno, "I Barbagianni" hanno rac
colto e devoluto una somma d i  
denaro al Soccorso Alpino della 
Delegazione C.R.I. di Varese. 

BOVISIO MASCIAGìd 
• Sede: P.zza S. Martino, 2 -
Tel. 0362-593163 

• Apertura Sede: dalle 21 alle 
23.30 mercoledì e venerdì: per 
tut t i  1 soci, martedì e venerdì: 
per  c o r o  C.A.Ì., g iovedì :  per  
Gruppo Mineralogico Peleon-
to log ico e Scuole dellé Com
missioni. 

• GRUPPO FONDISTI 
24 Novembre: CAMPRA (CH) 
Piste battute. 
1 Dicembre: Gita in località da 
destinarsi. 
6/8 Dicembre: Ponte di S. Am
brogio a Campra. 
Confermare l 'adesione entro 
mercoledì 27. 

BARLASSINA 
• Sede: Largo A.  Diaz, 5 - Tel. 
0362/562384 

• NUOVO DIRETTIVO 
Maurizio Nessi (Presidente), 
Giacinto Radice Vice Presiden
te), Giuseppe Monteforte (Se
gretario), Maria Luisa Strada 
(Tesoriere), Luigino Falaguasta, 
Mario Muffarotto, Sandro Ne-
gretti, Antonio Frangi, Carlo Bor
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PAllE SEZtONi 

ghi.Bassano Andena, Diego Pa-
gnin (Consiglieri), Umberto Le
gnarli, Anacleto Lanzani, Dante 
Paleari (Revisore dei conti). 

VIMERCATÉ 
• Sede: Via Terraggio Pace 7 -
20059 V imerca te  - t e l .  
039/664119 

• Apertura;  Mercoledì e Ve
nerdì dalle ore 21 alle ore 23 

• ASSEMBLEA ORDINARIA 
Si terrà il giórno 6/12 presso la 
S0Cl@ 
• CORSO DI FONDO 
Il 7° Corso, tecnica di base per 
principianti e perfezionamento 
passo alternato e passo pattina
to è così articolato: 12-19-26/1 e 
2-9/2/92 lezioni pratiche in Enga-
dina e Canton Ticino. 
Il 7 e 21/1/92 lezioni teoriche 
presso la sede CAI Vimercate. 
• SETTIMANA BIANCA 
Si terrà a Pozza di Fassa dal 
29/2 al 7/3, sono aperte le iscri
zioni. 
• PALESTRA DI ARRAMPICA
TA SPORTIVA 
E' stata attrezzata presso il Cen
tro Giovanile Cristo Ré d i  Via 
Valcamonica 25 con accesso ri
servato a i  soci del la 
Sezione/Sottosez. Vimercate. 
• SCI 
Nel mese di Dicembre avrà inizio 
l'attività sciistica. La prima gita è 
programmata per il 15/12. 

VEDANO AL L. 
É Sede:  v i a  S- S te fano  8 -
22057 Védano al Lambro, tel. 
039/493151 

• Apertura: lunedì e venerdì. 

• FESTA SOCIALE 
Si terrà domenica 1° dicembre, 
come tradizione, presso la Sala 
della Cultura di via Italia 13 a 
partire dalie ore 14. Verranno 
proiettate le diapositive inerenti 
all'attività sociale e alle iniziative 
della sezione di alpinismo giova
nile Young Trekking Team. Verrà 
replicata la performance "I se
greti di Campeaks" sulle settima
ne escursionistiche in vai Brenta. 
I soci 25ennali sono Aldo Citterio 
e Luigi Dell'Orto che verranno 
premiati dal direttivo della Sezio
ne e dall'Amministrazione Co-
inunale. Lo Young Trekking 
Team provvedere a distribuire il 
nuovo numero del giornalino se
zionale Lo Scarponcino edito a 
cura dell'alpinismo giovanile. 
• CORSO DI SCI DI FONDO 
Viene organizsato sul le nevi 
dell'Engadina nelle domeniche di 
gennaio (5,12, 19 e 26). Diretto
re sarà il maestro Antonio Ruffi-
noni. li termine ultimo per le i-
scrizioni è fissato inderogabil

mente al 10 dicembre. Per ulte
riori informazioni, rivolgersi pres
so la sede sociale il mercoledì e 
il venerdì dalle 21 alle 23 circa. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
tut t i  i lunedi sera, dalle 21 alle 
23 circa, la sede sociale è a di
sposizione dello Young Trekking 
Team-Alpinismo giovanile per la 
realizzazione del giornalino e 
l'organizzazione delle diverse at
tività. Tutti i soci giovani sono in
vitati a partecipare. 

ERBA 
• Sede: via Diaz 7,22036 Erba 
(Como) 

• Apertura: martedì e venerdì 
dalle ore 20.30 alle 22.30 

• PRANZO SOCIALE 
Domenica 24 Novembre; PRAN
ZO SOCIALE A CHIAVENNA 
(SO) 
Domenica a mezzogiorno, dopo 
aver effettuato una piacevole gi
ta nei luoghi caratteristici della 
antica città di Chiavenna, si terrà 
il tradizionale pranzo sociale. 
• FIOCCO ROSA 
Congratulazioni al consigliere 
Fedele per la nascita della picco
la Elisa. 

CALCO 
• Sede: via S. Carlo, 5 - Calco 
(Co) 

• Aper tu ra  martedì-venerdì 
21-23 

SERATA DI DIAPOSITIVE 
Sabato 14 dicembre presso la 
sala del cinema di Calco (vicino 
all'oratorio) alle ore 20.30 ver
ranno proiettate le diapositive 
delle gite del "6° corso di avvici
namento alla montagna 1991" e 
delle escursioni sociali. Durante 
la serata verrà proiettato un au
diovisivo sull'attività alpinistica 
europea ed extraeuropea di Tino 
Albani, accademico del Cai e 1-
struttore nazionale di alpinismo. 

BERGAMO 
• Sede: via Gliislanzoni, 15 -
24100 Be rgamo  - t e l e f o n ò  
035/24.42.73 - fax 035/23.68.62 

• Apertura: giorni feriali ore 
9-12 e 14.30-20 

• Biblioteca 
martedì e venerdì ore 21-23 

• PALESTRA DI 
ARRAMPICATA ARTIFICIALE 
Presso l'Istituto Tecnico Statale 
per geometri "G. Quarenghi" di 
via Europa 7 e Bergamo (zona 

Esperia). Apertura: lunedì, mer
coledì e giovedì ore 13-22.30 -
sabato ore 14-19.30. Ingresso 
con abbonamenti o tesserini. 
Consulenza Corpo Istruttori  
scuola sezionale di alpinismo 
"Leone Pelliccioli". 
• ANNUARIO SEZIONALE 
Ij comitato redazionale e dell'an-
nuaho Sezionale invita gli alpini
sti di Bergamp e Provincia, come 
pùre gli escursionisti a inviare ar
ticoli sulla loro attività da pubbli
care sulla prossima pubblicazio
ne. Si richiedono anche diaposi
tive interessanti che riguardino le 
montagne in genere. 
• SCUOLE DI ALPINISMO 
DELLE SOtTOSEZIONI 
• Le sottosezioni A l t a  Val le  
Brembana, Oltre i l Colle, Valle 
Imagna, Villa d'AImè e Zogno 
riunite, terranno un corso d i  
scialpinismo denominato "Orobi
ca", sia per neofiti sia per coloro 
che vogliono parfezionare la loro 
tecnica. Le lezioni si svolgeran
no nei mesi di gennaio e feb
braio. Per informazioni più preci
se e per le iscrizioni rivolgersi al
le sottosezioni sopra citate. 
- Le sottosezioni di Albino, Al
zano Lombardo,  Gazzaniga, 
Leffe, Valgandino e le sezioni di 
elusone e Romano d i  Lombar
dia, riunite organizzano corsi di 
séialpinismo, di sci fuori pista e 
di scalate su cascate con lezioni 
teoriche e pratiche. I corsi ver
ranno tenuti da uno staff tecnico 
molto qualificato sotto la direzio
ne di Francesco Baitelli. Per 1-
scrizioni ed informazioni rivolger
si alle sottosezioni e sezioni già 
riportate. 
- La sottosezione di Nembro or
ganizza una Scuola Nazionale di 
Scialpinismo "Sandro Fassi" che 
è giunta al suo 15* anno di vita. 
Le lezioni pratiche sono iniziate il 
17 novembre. 
- La sottosezione di Colere or
ganizza il Primo Corso di Sci di 
Fondo Escursionistico diretto dal 
maestro Giovanmaria Magri. 

VERONA I- • - ^ 

• Sede: v ia  S. Toscana 11, 
37129 Verona, tel. 8030555 

H Apertura della Segreteria: 
martedì dalle 16.30 alle 19.30 e 
dal le  21 al le 22.30, martedì,  
giovedì e venerdì dalle 16.30 
alle 19.30 
At t iv i tà  soc ia l i  e b ib l io teca;  
martedì e venerdì dalle 21 alle 
22.30 

• MESSA DI NATALE 
Con anticipo comunichiamo ai 
Soci che la S. Messa di Natale 
sarà celebrata alle ore 22 del 24 
dicembre, nella chiesa di S. To
scana (vicino alla nostra Sede): 
Sarà presente il Coro Scaligero 
dell'Alpe. 

Un caldo invito a tutti i Soci, Ami
ci e simpatizzanti, perché parte
cipino numerosi come sempre. 
• AUGURI 
li Presidente e il Consiglio Diret
tivo della Sezione augurano a 
tutti i Soci Buon Natale e felice 
Anno. 
• CORO SCALIGERO 
DELL'ALPE 
Sabato 14 Dicembre, all'Agricen-
ter della Fiera di Verona, concer
to  del CORO SCALIGERO 
DELL'ALPE di Verona, che Fe
steggia il 45° anno di attività. 
• SCUOLA SCI DISCESA: 
XXXll! CORSO 
In collaborazione con la Scuola 
Italiana Sci Racines e Inipianti 
Raclnes-Giovb 
1° ciclo: 5 - 1 2 - 1 9 - 2 6  gennaio 
e 2 febbraio 
2° ciclo: 1 6 - 2 3  febbraio e 1 - 8 
- 15  marzo 
Quota di partecipazione per cia
scun ciclo L. 310.000. 
La quota comprende: 
- viaggio di andata e ritorno in 
pullman; 
- Skipass giornaliero; 
- 20 orò di lezione con Maestri 
della Scuola Nazionale di Sci di 
Racines (dalle l i  alle 13 e dalle 
14 alle 16 per ciascuna domeni
ca); 
- assicurazione; 
- deposito di sci riservato ed e-
sclusivo; 
- gara di Fine corso, con premia
zione. 
• COMBINAZIONE ABBONATI 
DISCESA 
1° e 2° ciclo a Racines nelle 
stesse date dei corsi di sci. 
Quota di partecipazione per cia
scun ciclo: L. 220.000, 
La quota compreride viaggi, ski
pass, assicurazione 
LE ISCRIZIONI hanno il seguen
te orario: dalle 17 alle 18.30 e 
dalle 21 alle 22.30 nei giorni di 
martedì e venerdì (festività nata
lizie escluse). 
• SCI DI FÓNDO 
FINE ANNO IN PUSTERIA 
(Responsabile: Albino Maran) 
Dal 26 dicembre al 2 gennaio la 
Scuola organizza un soggiorno 
sulla neve a Valdaora presso 
l'Hotel Qlaga. Sci di fondo ed e-
scursioni nelle località piij sug
gestive della zona. 
Iscrizioni in Sede nei giorni di 
martedì, giovedì e venerdì dalle 
21 alle 22.30. 

CESARE BATTISTI 
• Sottosezione CAI-Verona 

• Sede: via San Nazaro, 15 -
37129 VERONA 

• ASSEMBLEA DEI SOCI 
Il 9 novembre si è tenuta l'As
semblea annuale dei Soci iscritti 
al sodalizio. 
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DALLE SEZIONI 

b q r g o s e s i a  
Sottosezione d i  Varallo 

• UN CERO PER I CADUTI 
Domenica 27 ottobre alle pendici 
de l  Monte Tovo d i  Valsesia, 
sull'Altare costruito con 120 fram
menti di roccia raccolti su altret--
tante vette dei monti d'Italia, dal 
M. Bianco all'Etna, dalle Dolomiti 
al Gennargentu, si è rinnovata la 
cerimonia della Benedizione dei 
Ceri che sono stati poi portati sul
le tombe dei Caduti in Montagna 
nei giorni dedicati al ricordo dei 
defunti. 
Un rito che, iniziato a metà degli 
anni 60, è divenuto una sofferta 
tradizione, partecipato da familiari 
ed amici uniti nel dolore e nel ri
cordo di quanti sui monti hanno 
raggiunto la vetta dell'infinito. 
Per solennizzare la cerimonia è 
stato Invitato a presenziare il re
parto del Soccorso Alpino Guar
dia di Finanza di Alagna Valsesia 
con il comandante Sergio Bres-
san. E' questo un motivo per rico
noscere pubblicamente i meriti di 
tutti i militari della Scuola Alpina 
delle Fiamme Gialle che del do
vere del soccorso hanno fatto 
una missione, e dolorosamente 
onorare e ricordare: Beltrami, De 
Siasi, Dignani, Laritti, Marta, delle 
squadre S.^.G.F. d'Italia caduti in 
operazioni ed  esercitazioni di 
soccorso sulle pareti di roccia 
delle Dolomiti o tra le nevi del 
Gran Sasso e del Rolle. 

La S. Messa all'altare è stata offi
ciata, da Don Alberto Boschi, che 
dell'Altare di Roccia fù il primo 
celebrante. 

LUCCA 
.M_Sede: Co r t i l e  Car rara  18, 
451ÒÒ LuccaTTel. 0583/582669 

• CORSO DI SCI ALPINISMO 
Per la stagione invernale 1992, 
XIII anno di attività didattica, la 
Scuola di Sci Alpinismo "La Fo-
colaccia" della Sezione di Lucca 
con la collaborazione della Se
zione di Gastelnuovo Garfagna-
na organizza II VII Corso di av
viamento allo sci alpinismo. 
Il calendario si articola con due 
programmi ("A" in località appen
ninica o vicina, "E" in località più 
distante), il secondo alternativo 
al primo in caso di innevamento 
inadeguato nella località "A". 
I - FASE PROPEDEUTICA -
TECNICA DI DISCESA FUORI 
PISTA 
Giovedì 30/1 - Sede scuola Cai-
Lucca (21.15) - Incontro organiz
zativo 
Sabato 1/2 - Abetone o La Thui-
le - Selezione gruppi & tecnica 
sci-base 
Domen. 2/2 - Sestaione o Val 
D'Isere - Scelta pendio & Cenni 
Nivologia 
Sab. 15/2 - Sestaione o Pila alta 
- Tecnica sci su nevi & pendii va
ri 

CONVEGNO TOSCO EMILIANO ROiVIAGNOLÓ 
I l  TERZO CORSO DI FORMAZIONE 
DEGLI ACCOMPAGNATORI GIOVANILI 
Sabato 12 ottobre, a Mescla (FE), si è concluso il 3° Corso di formazio
ne degli Accompagnatori di Alpinismo Giovanile delle Sezioni Tosco-e-
miliano-romagnolo. 
Nel Castello di Mescla, edificio estense della seconda metà del XVI se
colo recentemente restaurato, sono stati accolti gli allievi per le lezioni 
di alimentazione e pronto soccorso. 
Questo 3° Corso era iniziato il 20 Aprile al Rifugio Forte dei Marmi sulle 
Apuane, si è quindi sviluppato su cinque fine settimana in ognuno dei 
quali è stato trattato un argomento che ha integrato le conoscenze de
gli allievi. Ho avuto l'opportunità di partecipare a tutte le uscite e non ho 
avuto difficoltà ad apprezzare l'organizzazione: accurata scelta delle lo
calità adatte alle lezioni teoriche e pratiche. 
Sono convinto che con questi ragazzi del 3° Corso di A.G. si sia note
volmente arricchito II patrimonio tecnico e didattico del Corpo Accom
pagnatori della T.E.R. 
La sezione di Ferrara, in modo ineccepibile, ha ospitato anche il raduno 
degli accompagnatori già esistenti nel Convegno con l'intento, riuscito, 
di amalgamare le esperienze di ognuno. 
In questa occasione ho avuto modo di spiegare quale dovrà essere la 
futura figura dell'accompagnatore nazionale così come è stata appro
vata a Como il 14 Settembre dalla Commissione Centrale. 
Sempre la Sezione di Ferrara, con la collaborazione dei suoi accompa
gnatori, ha scelto un modo piacevolmente inconsueto per concludere 
queste due giornate: una visita in motonave sul delta del Po. 
Un grazie di,cuore a tutti gli AAG, agli amici di Ferrara e a Cosimo Bar-
gellini. Presidente della Commissione Interregionale di AG e direttore 
del Corso. 

Giuseppe Bianchi 
(Commissione centrale di alpinismo giovanile) 

Dom. 16/2 - Alpe Tre Potenze o 
Punta Valletta - Breve gita fuori 
pista 
Giov. 20/2 - Sede scuola Cai-
Lucca (21.15) - Equipaggiamen
to (Lezione) 

I l  • FASE INTRODUTTIVA • 
TECNICA SCIALPINISTICA DI 
BASE 
Giovedì 27/2 - Sede scuola Cai-
Lucca (21.15) - Conduzione gita 
(Lez.) 
Sab.-Dom. 29/2-1/3 - Monte Gio
vo 0 Wildstrubel - Tecnica alpini
stica 
Giov. 20/3 - Sede scuola Cai-
Lucca (21.15) - Topografia e o-
rientamento 
Sab.-Dom. 21-22/3 - Monte Pra-
do 0 Roc de Fond - Gita di Me
dia Montagna 
Sab.-Dom. 4-5/4 - Punta Basei o 
PIz Sesvenna - Gita di Alta Mon
tagna 
La frequenza alla Fase I è obbli
gatoria per l'ammissione alla fa
se II 

QUOTE D'ISCRIZIONE E PAR
TECIPAZIONE 
So la  Fase I - G iovan i  (16-21 
anni ) ;  L .  130.000 - Adu l t i ;  L .  
150.000 
Fasi I e i l  - Giovani (16-21 an
n i ) :  L .  150.000 - A d u l t i :  L .  
200.000 
Informazioni e Iscrizioni pres
s o  la sezione d a  lunedì a ve
ne rd ì  (19-20) e g i oved ì  (21-
23). 

LE GUIDE INFORMANO 

LORENZO NADALI 
• Sede :  Piazza Bonazz i ,  8 ,  
40133 Bologna, 
tel. 051/6193182 

CASCATE DI GHIACCIO 
Corso principianti: tre week end, 
con salita di itinerari facili e di 
media difficoltà 
Stage di perfezionamento: due 
weekend, con avviamento all'ar
rampicata da capocordata su iti
nerari di media difficoltà. 

SANDRO PASCHÉTTO 
• Sede: V ia  Gianavel lo,  68  -
10062 Luserna San Giovanni  
(TO)  Tei .  (0121)  90.93.38 -
(0121) 80.74.81 

• Quest'inverno non cadete in 
letargol Venite con noi: 
- ai corsi di ghiaccio su cascate 
(die.) 
- alle settimane bianche a Cha-
monix (26-30 die., 10-14 feb.); a 
Zermatt (24-28 feb.) 
- allo Ski Safari Tarentaise (20-
24 gen., 16-20 mar) 
- ai corsi di sci fuori pista (gen., 
feb., mar.) 
- a scuola di scialpinismo: 1° li
vello: S. Véran In Queyras (2-6 
gen); 2° livello: Tlgnes - Val d'i-
sère in Vanoise (2-6 mar); 3° li
vello: Zermatt in Vallese (30 mar 
- 3 apr) 

TUTTO per  IQ SPORT POLARI 
di Carton 

SCI • MONTAGNA • SPELEOLOGIA • CALCIO • TENNIS 
SCARPE PER TUTTE LE SPECIALITÀ 

sconto 10% al soci C.A.I. 
20123 MILANO - VIA TORINO 52 (primo plano) TEL. 8050482 

VIA TORINO 51 - TEL. 871155 

JPORT CLIMBING CENTRE 
I c o  R SI DI 

A  R  R  A  t V l  R  I  C  A X  A  I N D O O R  
E S U  R O C C I A .  

A  L .  l _  e  M  A  I V I  E  T S I  X  O  .  
D I O A T T I C A  E L A B O R A T A  

I  D A  L . O R E I M Z O  I V I  E  R  L .  O  .  
I  A -  G U I D A  A U R I M A  E  
j  D I R L - O I V I A X O  I S E F .  

B a l e s t r a  f i t n e s s  c l u b  2 ' VIALE IVIONZA 1 1 9 - IVIILANO - TEL 28531 20 / SaSSrO 

Trekking^ 
International 

E M O Z I O N I  
I N - V I A G G I O  

v.le Boezio 2 
20145 Milano 
Tel. 02/33.60.93.60 r.a. 
Fax 02/31.55.18 
Tix. 350526 

^ 5 ^  

HIMAIAYA: LASCIATI INCANTARE ! 
Hai visto le proposte contenute nell'allegato depliant Himalaya? 
Se sei interessato ad un trekking o ad un viaggio sul tetto del 
mondo richiedici il programma dettagliato. E se porti con te un 
gruppo di amici, ti faremo viaggiare a condizioni particolarmente 
vantaggiose. Trekking International, leader del turismo 
himalayano da 26 anni. 
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